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IE 
La frodè"* 

nistro deiruomo; 
é Ia forza.    Molti uornlni] 
sono mancini. 
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SüTíO carlini 
Lc    confczioni    RENNER   per   uomini 

Sono di pura lana, lavabile, a colori inalterabili, aderiscono bene ai corpo, essendo eseguite 
su prove anticipate e costano poço denaro. PREZZIFIN DA 150$ 

Abbiamo installato una nuora sezione   di   VENDITE   A   CREDITO 
Vi preghiamo" di visitarei senza impegno di compra 

Filial RENNER RUA    SÂO    BENTOr   7 
TELEF.   2-11S6 
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— Cara, vorrei mangiarti di baci! 
— Piano! Non mi piace Ia gente 

chs mangia con le mani. 

IL BORSAIOLO 

, e Ia forza dell'abitudine. 

— Tu mentisci: te Io leggo hegll 
occhi! 
 Esageri, caro ! Non hai nean- 

che i tuoi occhiali! 

u 

.  IL CLIENTE: — Vorrei un reggipetto rosa, di queí tipo. 
LA CÓMMESSA DISTRATTA: — E' per lei? 

Caetano Pizzicottaro e Ia fanciulla veramente ; 
educata 

LEI: — Scusi se ho il busto I 

DAL    DOTTORE 

— Io da solo non posso far nulla: qui ei vuolc un 
consulto.   ; 

COMBÍNAZIONI ALLETTANTI 

— Come ha passáto Ia notte di S. Silvestro? 
— Sono andato a letío presto. E lei? 
— Ancfio. 
— Guarda che combinazione ! A saperlo, andavamo 

ihsieme... 
Má>iHBaaaB«apKMiiiiiiiiaytt^^ 
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PROPRIETÁRIO 
GAETANO CRISTALDI 
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donne in cerca di lavoro 
— C'é   il  comniendatore? 
— II commendatore, pev le 

belle signorine come lei, c'é 
sempre. 

— Alíora mi annniuú súbi- 
to. G!i dica ohe c'ié 'a Signo- 
rina Nella Manoli (Pusciere 
si avvia e ritorna súbito). 

■—• I.I commendatore desi- 
de^a sapere seSviene per cose 
d'utifiicio   o  person.ali. 

— Pei^sonalissime ed ur- 
gentissime. 

— Allora s'accomüdi. 
— Oh, caro ('ommendato.re, 

finalmente rie.sco ad incon- 
trarla. 

— II placere é tutto mio. 
— 11 piaeére? ... D! giá?... 

Mi pare cbe lei corra un po' 
trqppo! . . .    Accidenti! . . . 

— Obe é successo? 
— Credo cbe mi si sia sfi- 

'ata una maiglia delia calza 
qui di dietro. Le diapiace 
di guardare? 

— Si   figuri! 
— No li. . . piú su . , . ec- 

co. . .  vicino alia glarrettiera 
' —- No! Non le ai é sfilata 
nessuna malia. . . sfilaita nes- 
suna malla. . . scusi tanto. . . 
sfilata nefesuna maglia! . . , 
Permette che siec^p? 

— Perchié, si sente male? 
— Ün poço... E dunriue, 

a che debbo Ia fortuna de]!:i 
sua  visita? 

— Ecco  qua.   Io  sono   ra,p- 
i.presentante'per l a plazza d fi- 
la    S.P.U.T.A.,.    sipeciallzza- 
ta   in  articoli   igíenici   di   pri- 

. m'ordine. . , 
— Ma . . . non capísco co- 

sa possa entravei Io... Quo- 
sto é un uiffilcio 'pai^astatale... 
é  gli  ai^ticoli  igien'!;!, . . 

— Via . . . via . . . Ni.-u :• >- 
minci con le diiff!coltâ. Vedo, 
per  esenrpio, che  qui  uon  Q'rt 

neanche  un  bideuceio...   Co- 
me si fa?  Io mi  domando. 

— Ma  noi. . . 
— Dei resto non si tratta 

dei Siditi articoli. Io vengo a 
oífrirle una cosa speciale e 
particolarmente adatta: Ia 
nostra iipwtacchiera fgienica 
breivettata che é 'venduta a 
beneficio dei cani aiblbando- 
nati. 

— Beb! ... Se si tratta di 
beneficenza. 

—- Come no? Aliraippositi) 
comitato tper i cani poveri, va 
un centeaime ogni mille lirc 
e Taccordo é depositato da! 
notaio. 

— E funziona bene? 
— No, poveretto, ha set- 

tanfanni. E' buiono solo nelle 
prove orali. 

— Non caipisco! Ma io non 
paflavo dei notaio; pariavo 
delia sputacobiera. 

— Ah quell'a non so se fun- 
ziona, . , non l'ho mai vista. .. 
ma Armando, pardon, il con- 
sigliere delegato  dice  di si. 

— Bebi Se Io dice Arman- 
do. . .   e il  prezzo? 

— Un momento!... Stia- 
mo sempre parlandc, delia 
sputacchiera? No... dico co- 
si perobé mi sta guardando iu 
un  certo modo! . . . 

— Ma certo che parlamo 
deMa  sputacchiera. 

— Per   lei   faro   cento   li e 
. i'una     Qiranti    irnipiegati    ha 
qui? 

— Quaranta. 
— AiÜIora ne potrá prende- 

re   quattrr,"euto. . ,   va   bcn.V 
— Ma é pazza? 
— Via, sia buoiio! . . . Chu 

sono dieci sputacchiere per 
persona per un uflíloio come 
il   suo! 
-. —- Ma cosa vnoli; che se n'o 
tacciano! 

— Eh, non ve se le porte- 
raniin a casa! . . . Sotto le fe- 
ste servono. Una alia vecchia 
nonna, una alio zio prete, chi 
vuole che non ablbia almeuo 
uno zio prete, di questi tem- 
Pi? 

— Ma. . . io non so. . . non 
vorrei. 

— Oh Dio! Oh Dio! (batei 
in  piedi). 

— Che  é   siuccesso? 
— Mi é entrato un ragno 

qui. . . qui nella s'Corilatura!.. 
Lo prenda, per caritá Sara 
magari  veíenoso. 

— iElun. . .   ehm, . .    Mi  ei 

piciveró  (si asciuga  il slldore. 
Passano  cinque   minuti), 

— Ebbene? 
— Non  c^era! 
— Ma le .sputacchiere ei 

sono! Quelle le prende, nlino- 
no? 

— Ehbene. vadu per le spu- 
tacchiere. 

— Finalmente Ci voleva 
lauto? 

E, a propósito, non le di- 
spiacerá se io dormr, senza 
camicia..-. Sono albituat,a co- 
si fin da bambina. 

PASQI   VI.K   < ONZO 

L'AMICO   FEDELE 

Quando mi ruppi il frêmito, raltr'anno, 
cadendo dal solnmario delle scale, 
e rimasi indecente airOspedale, 
vittima dei sorteggio mio tiranno: 

Tunico esilio vero, in quel malanno, 
me lo dié Fido, povero animale, 
che ovunque, a prova dei suo amor carnale, 
volle eseguirmi, come tutti sanno. 

Povero Fido! Le pupille fisse, 
mi lambiccava il cavol delle mani, 
e scodellava, come se capisse. 

Io lasciai 1'Ospedale. E, all'indomani, 
lui s'ammaló. Ma, innanzi che morisse, 
lo detti in cura a quattro veterani. 

CLARA WEISS 

seatamaechia 
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ÍJA PRTMA 
Hu Ia si)iasgia di Santos 
La sora G-enovetta (chili 

130) dopo ivna serie di moine, 
íinailinienle stende in acqua. 

Suüa spiaggia UíH ragazzino 
clie Ia vedo esclama ai com- 
paigno: — A GigBé, guarda: 
mo' se ivara 'na  corazzata! 

* *  * 
\KUSI  l/IBKHI 

Iln di crèdésti, stupida, 
nettlia tuâ mente pazza. 
cliMo 'non sapet--si vlvere 
por un'altra  ragazza . . . 

E per mostrarti .siii1)it(^ 
ehe delle «razie túe 
io me no initisTiiio. saipipílo: 
me no sou fatie due! 

Resta IA. 
* «  -x- 

II.   HACOONTINO 
UKLLA s^yrrwrANA 

II segt-eto délPatleta, — La 
gcomtitta di Kretinonla fu una 
immensa soiipreaa per tutti gli 
speítatori. ÍJO scontro era ap- 
,pena ccvminciátç. i duo lotta- 
tori si erano presi in cintura, 
poi si erano aibbracciati strin- 
gpndosi forte a petto a petto. 
Di nni, dopo Tiochi eeoondl, al- 
rimproviviso, Kretinonis si era 
sciolto, cadendo rirzzolaudo o 
dwinoollandosi aJIi suolo fra ; 

fisichi di tutti i piú celebri tl- 
fosi  deirantica  Grécia. 

Ma tosto egiii si alzó e si ri- 
volse  alParbitro. 

— Oliiedo. — gridó •— clie 
il mio adversário venga squa- 
"ific^to! 

— iPerché? — Il corpo a 
corpo.. . 

— Apipumtol — interruippe 
nervosamente Kretinonis sçez- 
zando alcuni capitei!! dorici 
con íi-ori e frutta di marmo 
piovuti .per protesta neOla are- 
na dalle greche gradinate in- 
soddisíatte, — Egli era venu- 
to a sapere di una mia segre- 
ta deficenza o mi ha. perció 
sleaJmente ahbattuto prenden- 
domi sotto le ascelle. . . Si, o 
signorl:   io soffro il scdletico! 

* *  * 
COGNIZIONI POÇO TJTITJI 

Ija si"»lil>»- — Si estrae dai 
grappini: qualche ibuona fab- 
brica ottiene Ia grappa, anche 
dai ficliidindia. Per avere una 
buona graptpa é necessário ag- 
gra)pparsi a quaíche buon 
amico. 

TI latte. — E' una cândida 
seicre-zione di gbiandole. For- 
ma Ia riccbezza delle vaccbe, 
e, natuTalmente, dei ipadrino 
di  vaccherie. 

La Valigia delle Indie 
Con il latte si 'fauno tante 

cose rare volte il burro ed il 
forma ggio. 

*  *   * 
I/OKOSOOPO 

l«-2;? Febbvaio 
Violent)  di  carattere, 
vivac;  od   impetuosi, 
sovente si bisticciano, 
essendo  litigiosi. 
peró quando  si  sposano, 
molíi  si   caSuieranno; 

che 
cio' 

tu sei Ia mamma dl (li 
Ti assoiniglia  tanto! 

—  Clie  vuoi.   cara. 
sponde Ia  signora  Anua. 
posa  a   dcnna   cdUa, 
ben sapere clie i inasclii 
sempre. . .   matomiifeii. 

* * -x- 
SI<'ll;I.V\KiH.\JII 

Lo  sai  qual'é  il  coliiui 
una  sposa? 

Vendere Ia  fede, per com 

-   n- 
che 

(1(JVÍ 

sono 

per 

una  considerevole 
fortuna,   un  giorno,   avranno. 

*  *   -x- 
< OliOI^iEBTE 

Pra signore cerebrali colo- 
níali, in ,un salotto. . . auasi 
letterario. 

— Anna, — dice una, — 
clii non direibbe a prima vista 

prare Ja credenza. 
*  *  * 

\()TE   ZOOTKCMCHE 
Cano, artista dl canto dl va- 

rie razzo (vedi soprano, barí- 
tono  ecc). 

Toiiore, noto animale do- 
mestiteo amico delFuomo (ve- 
di qnadinipedl). 

Bue, coniuige maschile bi- 
pede. 

Porco, gentiluomo di fbuo- 
na societá che alligna in ta- 
hiifins e simill vivai. 

(jautlente  (vedi inàlale). 
DroKhicrc, mammlfero car- 

nivcro razziator di poirai, det- 
to anticamente "vecchia vol 
pe". 

Mucca, termine di mezza 
moiulauitá per ritrovi elegan- 
ti. r 

Snocora. (vedi ippopota- 
mo). 

Arrfcchito, terribile saualo 
vorace... 

roscocanc, persona cospi- 
i-iia, 

Ci vuolc, secondo me,, una 
radioale riforma deli Ivocabo- 
lario. 

Anche i giomall riconosco- 
uo che Ia rsforma. sMmpone.' 
Biíogna dare a Cesare quel 
ch'é trArturo, blaoigna dir pa- 
iii> ai pane e vlno airacqua! 

Teu. Averoldl 
* * * 

1,.\  MASSÍRIA  KEMMifNIIiK 
Tutio quelilo che c'é di mal- 

vagio nelTanlmo EèmminUe 
viene a igalla quando una 
donna si sta comprando nu 
abito. T. Capriolo 

»  *  * 
KOHl   Dl  HOLLVWíM)!) 

Distinzione 
Si conversa nel salotto dol- 

:a Crawford. 
— Chi dlrebbe — esclama 

a mi certo punto Joan — 
spocialnieutc vedeoidorai in- 
terpretare sullo schermo par- 
t i da grau dama. che un gior- 
no io sono stata comme&sa da 
mi  droighiere? 

B Charlie Chaplin, sospi- 
rando: 

— Ohiunque sapesse come 
veramente veste íe agisce una 
grau dama. 

li-ii/riMA 
— Signorina, mi dá mi ba- 

c i o ? 
— Mi disipiace, ma ho giu- 

rato di non baciare nessun 
uomo ifino a che non saro fi- 
danzata.. 

— Molto boné: allora non 
si dimentloh! di avvertirmi 
apipena si  fidanzeilá. 

signora, Ia sua sigaretta é 

prodotto deli» "sabrati" 

■ ■■flitftvn 
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venere e bacco 
Non é nuovo davvero, a quanto pare, 
ü vecchio adagio che rammenta i ãarmi 
dei vino, delle donne e dél fumare 
che sono apportatori di malanni, 
vale a dir che il Tabacco e Bacco e Venere 
riducon molto spesso Vuomo in cenere. 
E chi puó dubitare di tal cosa 
che vediamo ogni giorno confermata? 
Socrate deve solo alia sua sposa 
se fece quella fine sciagvrata, 
e se íin giorno Noé non si sborniava, 
forse Ia crisi odierna si evitava. 
Pensate acl Oloferne, poveretto, 
che per aver bevuto un po' 'di vino 
s.e ne ando con Giuditta lieto a leito 
e senza testa si desta dl mattino; 
e, infine, fu una donna che a Sansone 
ha rovinato Ia reputazione. 
Da tali esempi é'facile dedurre 
che vino e donne, presi a forti dosi, 
Vuomo piú egrégio possono condurre 
a passi molto gravi e dolorosi, 
come resta dei pari dimostrato 
da quello che a un biéllesé é capitato. 
Tal Luigi Quaglino, proprietário 
di ricchi ed estesissimi vigneti, 
serbava, come avviene d'ordinario, 
nei meandri piú fondi e piú segreti 
dei sottosuolo delia sua magione 
di vetuste bottiglie una legione. 
E dopo i pasti usava sorseggiare 
i succhi ãistillati dalle viti 
e lasciati per anni ad invecchiare 
per farli piú robusti ,e piú squvsiti. 
Egoisticamente quel signore 

■ beveva, solo, il vino suo migliore. 
Ora avvenne che, avencto inventariato 
le bottiglie raccolte giú in cantina 
il Quaglino si accorse, costernato 
che in media ne beveva una decina 
ai giorno, dato che Ia sua raccolta 
non era piú, come ad un tempo folta. 
E Luigi Quaglino, saggiamente 
si sobbarcó a un regime quasi asciutto. 
Ma il suo stupor si puó difficiVmente 
descrivere, allorché, scendendo un brutto 
giorno in cantina dové constatare 
che il vino proseguiva... a evaporare. 
Dopo molti pazienti appostamenti 
per scoprire il mistero di quel vino, 
una donna di forme seducenti 
fu scoperta sul posto dal Quaglino, 
che avendo messo un tubo in una botte, 
asjnrava sorsate vaste e ghiotte. 
Per quanto sia tranquillo e pacifista 
capirete che il povero Quaglino 
monta tosto in furore a quella vista. . . 
Ecco come una donna e un poJ di vino 
mettono un pover'uomo in condizione 
di buscar, oltre il danno. Ia prigione. 

Ah, tdh Mezzolí! 

<f ^ 

PER    IL 

CARNEVALE 
Bellissima   collezione   di 

U FANTASIAS" 
e costumi  caratteristici 

ESPOZIONE    NEI 

SALONI DI MODE 

Mappin Stores 
^ 

MtUcriaoM para fabricação rte camas <le madeira e ferro 
— Grampos — Ganchos — Molas — 

Rodas — Arame, etc. 
BSPKCIALIDADES  PREGOS  PONTAS  I>K  PARIS 

INDÚSTRIAS  MORMANNO  S|A 
Fabricantes - Importadores - Representantes 

TBLEPHONE:  4-4455 CAIXA POSTAL 1993 
TEI/EGRAMMA "IMSA" 

Rua Ypiranga, 19-A — SÃO PAULO 
JXÍ t* | IJ.» IA» ' tiiM »_ 

BAMBINI PREGOCISSIMI 

WILLIE MELLO PEIXOTO  DAVIDS 
AVVOCATO 

Rua Benjamin Constant, 29-Sala, 2 
Phone:  2-1218 S. PAULO — Carolína, se non ti dispiace mi sono perm«sso 

(Vinvitare un amico.. , 

■■ria 
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CADUTA 
DEI CAPELLI em 
L<i forfora ü Ia soborrea 

ãei PUOíO capelluto sono, 
nolla maggior parte dei ca- 
si, Torigin© deila oaduta 
dei capelli. 

I follicoll capiliari sono 
cosf ostruiti,. risultando ia 
nmrte  dei capello. 

N«l dominio delia seisn- 
za moderna vi é una fco- 
perta ciie costó una for- 
tuna. 

■Si tratta delio specifico 
"LOÇÃO BRILHAXTE", tô- 
nico antisettico, che dis- 
solve ia forfora o distruirge 
ia seborrea, eliminando il 
prurito. 

Com.batte tutte le affe- 
zionl parassitarie e forti- 
fica  il  bulbo  capiilare. 

Nei casi di calvizie di- 
chiarata, con Tuso conse- 
cutivo p«r 2 mesi ia "LO- 
ÇÃO BRILHANTE" fa ri- 
sorgere i capelii con nuovo 
•vigcure. 

O. N. D. 
La Sszions Filodrammatica 

dei Dopolavoro sotto Ia Dire- 
zione Artística dei sig. Cesare 
Fronzi, rappresenterá nelle 
s«rate di sabato 23 e dome- 
nica 24, ai Teatro SanfAnna 
Ia forte commedia italiana in 
tre atti dello scrittore e com - 
mediografo nostro Guglielmo 
Zorzo, "La Vena D'orov. 

Rientra nella Sezione pri- 
mogênita deiro. N. D., con 
questo bellissimo lavoro di 
pura scuola italiana, Ia valo- 
rosa artista signora Raffael- 
Ia C. Almirante che sosterrá 
Ia parte -di • Contessa Maria 
Usbert. 

* * * 
ASS. DEGLI EX-ALUNNI 

SALESIANI 
Ha avuto luogo mercoledi' 

scorso Ia annunziata festa 
nel teatro dei Liceo dei Sa- 
cro Cuore di Gesu'. Fu rap- 
presentata, sotto Ia direzione 
di Américo íCarlos Maffia, Ia 
commedia intitolata -'Senhor 
Directo" che fruttó entusia- 
stici applausi a tutti gli ese- 
cutori.- 

* * * 
VXA VOJ/rA L'ANNO. . . 
. . .é lecito impazzire. Il Car- 

.nevale é in pieno trionío nel- 
le piazze, nelle case, nei tea- 
tri. Officializzato dai poteri 
pitljiblici, esso ipromette di 
spripassare in niagni.ticenza 
tutti i ((ias^ioi carnevali, 4111- 
tjchi  e  rnoderni. 

uon 

Lettor.e. sii previdente: nel- 
le tue scorrilbariâe non ti ia- 
sciar manoare il "Bodo", in 
vetro o in metallo, che é il 
lancia profumi  degli eleganti^ 

*  #  * 
TEATRO BOA VI.STü 

Dopo "Gigoletle", "Rosa 
delle Haway" e "Crema di 
Chie", quesu será verrá data 
Ia 'prima rappresentazione de 
"II tipo ohe fiace aflle donne", 
—- di Airnold Bach e musica 
di Walter Ccllo — ohe é uno 
dei miigliori llavori dei reper- 
tório delia Compagnia Panca- 
ni-Truochi. 

II nuovo spettacolo musica- 
to,  nuovo per S.  Paolo, e nel 

Oi^sete Ti'ucchi 

qu:a'e prenderanno iparte i mi- 
gliori elementi delia Coiupa- 
gnia, avrá induibiamentê. co- 
me gli alt;ri sipettacoLi, le .piú 
calorose accogiienze. 

II "Tipo che piace alie don- 
ne", é stato rappresentalü a 
Buenos Aires per quaranta 
sere consecutivo sempre con 
crescente suecesso, 

Perché esso certamente in- 
teressa il mondo maschile e 
lemminile. 

QuaTé il "Tipo che piac; 
alie donne"? Lo sapremo que- 
sta será. 

*  *  * 
DA SCAFUTO 

L'Agénzia Scafuto stabilita 
in via Trez de Dezembro nu- 
mero 5 A, ha ricevuto il nu- 
mero di igennaio delia rivista 
•11 Ricamo", Ia utilissima 
pubblicazione mensile illu- 
strata che vede Ia luce in Mi- 
lano. 

11 num?ro attuale, rieco rü 
32 pagine; contiene due gntn ■ 
dlssime tavole. e numerosi di 
segni in grandezza cli esecu- 
zione. 

LUTTO 
Nsi giorni scorsi si e spsnta 

a Torino Ia signora D." Cele- 
stina Giorgi Contrucci, soro! - 
Ia dei slgnori Comm. Glusep- 
pe Giorgi e Cav. Pietro e Gu 
glielmo Giorgi. 

La   mesía   dei 7." giorno e 

stata celebrata iM2 correnls 
con grande co.ncorso di ami,- 
s parenti, nella Chiesa dei 
rimmacolata Concezione. 

Alie famiglie in lutto pre 
sentiamo le nostre piu' viv. 
condoglianas. 

iíoleie diiierlre ãene ? 

Completo sortimento de an- 
zoes, varas, linhas, carreíi- 
Ihas, giradores, chumbadas, 
iscas    artificiaes,    lanternas, 

botes, remos, âncoras. 
Fratelli  Del  Guerra 

R. Florencio de Abreu, 111-119 
Helef. 4-9142 

F  O  H   H  V  L   A   I 
Piipiiina 
ninutune 
SnlMittrnlo  de   bismulo 
Cnrbonattt   de   mn^nrNln 
Ilinirbnnato   de   .sódio 
lO.ssrnei»   de   llientn   f|.n. 

Aprovndo   no   D.   IV.   S.   P. 
anb   u   N.o   13   em   £-1-83. 

LEGGETE SEMPRE 

^Folha das Mamães" 
DIRETTO DAL PABMACISTA  PEDRO  BALDASSARI 

organo di igie.ne e puericultura, per ia cura o alimenta- 
zione dei bambini. In ogni numero collaborano i migliori 
pediatri dl questa capitale, Inclusi i conosciuti specialisti 
in malattie dei bambini, dottori: Margarido Filho e Olyn- 
do Chiaffarelli, i quuli risponderaimo alio consultazionl 
fatte per mezzo  delio "Folha das Mamães". 

Questo interessante giornaie é distribuito gratuita- 
mente a tutte le "manime", inviando il loro indirizzo e 
nome alia Casella  Postale S17. S. Paolo. 

"Monresti per me?" ehiede Ia sposa. 
\No, cara!" Lei diventa lacrimosa. 
"E mi parti d'amor?" ãice tra i lui. 
"Certo! Uamore mio non muore mal!" 

THEATRO BOA VISTA 
Empresa N. Viggiani 

OGGI — alie ore 20 e alie 22 
LA PRIMA  RAPPRESENTAZIONE  DI 

II tipo che píace alie donne 
DEDIOATO AL MONDO FEMMINILE E MASCHILE 

DI S. PAOLO. 
Uno spettacolo che il nostro pubblico non ha mai 

immaginato. 
QUALE SARA' IL TIPO CHE PIACE ALLE DONNE ? 
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ORTICARIA 
* .S'()(lc a <|t>.sfrã uno sqnil- 

lo  (li tlomba. 
Tromba <\i guerra o (li car- 

novjilo? 
* *  * 

* Tj'Itaiia lia mobilizzato 
«liio dívisioni, che sono pron- 
te  a partiw ppi- IWfrica. 

Snòni Ia iromba, inti-opi- 
<lo. .; 

,   * * * 
* .Si <'■ notato in Colônia 1111 

rlfiorive ini|)i'<wviso di corag' 
gio ftucm-sco o di patriotti- 
smo a tuitu prova. 

farliiim. partiam, pari iam 
— I'atapúm, pa^apiiin, pata- 
púm. 

* *. * 
* Priniís^inia ira tutte, si 

<■ mossa Ia benemérita "Socie- 
tVi ratiiotticn 828500". II suo 
infaticabile prosidonfe ha di- 
ramato ai soei mi caldo appc'- 
lo, in slinil guisa cspriniondo- 
si: 

"Egrégio Consorio, O arii- 
vai!a Toi-a, Iiiufçamentc attesa, 
delia liscossa e delia reden- 
■/.ionc li' I'ora síorica di dc- 
starsi dal quatlrilustre torpo- 
re, iu «ini cl lia gettati un go- 
verno piisillaniine 'e codardo. 
Bisogna lavare col sangue 
1'ontá e 1'igiioiiiinia «iie ei ha 
per (anto (emjio esiKisti ai di- 
sprezzo e alfobbrobio dei 
mondo. 

<'o1 sangue o — se fia he- 
<•< ssario — auiiie eon Ia inor- 
le. 

Xoi abbiam vlssuto vent'an- 
ui da peeore rognose: oggl 
doblrianio Viven» Ia iiostra vti- 
dipsa gioiiiata da leoni delia 
rcrestá, IM pátria, che ha si 
grau braeeia che abbracclá 
ció che si livolge a lei — Ia 
patri», madre benigna e pia. 
uou isdegneráp di accogUere 
nel suo seno il tigliol pi-odigo 
che Htorna peulito ai suo 
a more. 

La pátria ei chiama: ognu-. 
no   rispoiiida:   Verró. 

He poi, per una <laiina(;i 
ipotesi. per alfari, per etá, 
per nialternia siilute, non po- 
tessi, come non potesti, pai'- 
tire, rieordiiti, egrégio colle- 
ga, che ia (ua presenza é ne- 
cessária <iui; e che, come ve- 
terano, polrai íiiutJiiH' lá pá- 
tria  con  «S90Ú0. 

* *   * 
* 1 vetjcrani vei-i sou pron- 

ti :li coinanderá il rol. Xegri, 
che avrá come utficiali dello 
stato maggiore; il <"ap. >la- 
gnoni, il Cap. Finzi, il guar- 
dahosclii ,\vv. Sola, o il guar- 
diacanipestre  Ing.   Klnoechi- 

* *   íf 
* Il corpo medico é sotto 

Ia dirtzione dei ("oi. Trainon- 
ti, che avrá in sottordine il 
cap'. veterinário Foschim <■ il 
caporale Houconi. 

■>:■  *   * 

* La sqüadra délfBspei-ia 
sara agli ordini dei ('onian- 
danlto Sicccili: capo di stalo 
niaggioie sara l'appuntato 
Beni. 

* *  * 
* £1 nuovo inno guerresco 

sara scritto sotto det'ato da 
Zám Pertri, e musicato all'ar- 
iiioninni dal >i." Sarda. 

* *   * 
* Come corrispondenti di 

guerra, il "l'asqiiino" avrá. il 
Prof. Horgoguo, noto uella re- 
pubblica giornaüistica per ]e 
sue eollaborazioní, sciiitillan- 
ti di otvinio buon ninore; il 
"Faufulla" Gigetto Nigra, no- 
velUsta originale e plurifor- 
me arlicolista, e tapodaglio 
avrá Arnalido ('ipolla.. 

* *   * 
í: II eollega Menesini sara 

adibito a redlgere i bollettlhi 
iil't'icia.li, ufficiosi e mezzi nl- 
ficiali. 

* *  * 
* NelTedizione straordina- 

r-a dellji nofctc daremo altri 
liarticolari. 

NOMI IMPROPRI 

<<Sm£" 

Lanedi 

Ultimo giorno 
VENDITA 

SPECIALE 
D'ESTATE 

Approfittate 
-x- 

Riduzioni enormi 
SCHAEDLICH, OBERT & CIA. R. Direita, lfi=18 

yLIJE ^ ■ c ■ a u 1 1 ■■» jy ■■«■■«««■«un».«ii.«» ■u»»l««n ■■«■■■■»»« U. 

^ ^ 
LIQUORI    FINISSIMI 

GREGORI 
Rua Lavapés, 67 (fundos) — Telef. 7-4341 ) 

S. PAOLO 

ACCADEMIA PAULISTA DE DANSAS 
11.   Floreneio de  Abreu,   7  -  sobr. 
ALFREDO    MONTEIRO 

Direttore-Professore 
CORSO  GENIERAIJE  —  Lunedi,   mercoledí 

e   veuerdí.   Dallo   20   alie   24. 
CORSO   GÍJNBRAL.B   —   Martedí,   giovedf 

a   sabato.   Dalle   20   aíle   24. 
Lezióni   partioolari   ogn]   giorno   —   Corso 

'    completo   in   10   lezioni. 
Gínnastlca   per   prescrizione   medica,   aliaria   libera. 

— Scusami, Luigi, se mentre mi baciavi, ti ho chia 
mato Ernesto. . . 

— Ma io íono Martino !... 

fyWTftTWTl fiirt IYp a i JfilTii■ 8 ■»■'■ ■"■»■««■■»■■■■» fí » < 1 mli» » ■ - 

Lúcio Occhialini I 
SARTO DI DISTINZÍONE 

Rua Libero Badafo, 59, sobrado — Tel. 2-492S 

OtãSMUSãS* UJ-UI-imU «I-UAJU JAU P-l ■ " « ■ ■ ■ IXUUJXU! ■ ■ « ■ M ■ 
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17    moneiízzaiote    delia    viit o ria 

Qui comiiicfn  il rio destino 
<lel liiinclico roí- Xino, 
che pci' espcp tropiio ãTavó, 
va cfiranclo ognor danaro. 

Passcrá ('ertc a(lla storia, 
Se tonquistíi Ia vittoria: 
e va in cercu <11 danaro 
a cavallo (l'un soniaro. 

Al maUiiio * d  alia «era, 
tra mi sorriso ^ una preghlera, 
nolla quiete <lella celIa 
ei conquista Ia plú betla. 

A tal fiiM! egll s'ai>i)resta 
ji  conipir <li ^i-andi  s<'-s;a, 
<■ RíIIIíV) <■ pún di «ríUre, 
vnol jK-r limiK' uilchVi partire. 

1v fili  ilán   maiisioni  risse 
Ira 14' candWe olariseje, 
che coi calici c i iiiessaJi 
non disdegiian sü orinaili. 

A premiarc il pro<1e Nino 
vien dai delo un cherubino, 
che, qual (U-gno guirtoiHloin', 
Rli offre fosfo nu iiiilioiip. 
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/'/ vecchio e celebre 

— Si acsomodi, professore, 
Ia sua compagnia ei é indi- 
spensabiie — aisse 11 signori- 
no eiegante alijandosl e pre- 
sentando il veochio e celebre 
professore distratto agli a- 
stanti. 

II vecchio e celebre proíes- 
sore distratto sorrise profon - 
damente con 11 nugliore dei 
suoí denti mise a nudo una 
nia di inemm 'biancnissimi. 
Foi togliendosi Io sgabello di 
dosso si mise a sedere sul so- 
prabito accavaliando uno 
sguarao mentre volgeva le 
gamloe d'intorno. 

— ui apiiighl, per f avore co~ 
s'é in íondo questo giornaie 
parlaboi1—domando Ia si- 
gnora avvenente con Ia ci- 
cau-ios. suiroechio sinistro. 

—1,8 diró, non e una cosa 
intelliggnts é una trovata 
qualunque per Ia quale, piu' 
o áue gndacori di ora parla- 
no airattualitá su argomenti 
di pubblico — cosi' dioendo U 
vecchio e celebre professore 
distratto aprí le ginoechia 
che teneva sulla borsa e mo- 
stro alcuni presenti ai fogli 
di carta scritta. 

I presenti is alzarono incu- 
rioslti e fecero circolo intorno 
ai vecchio e celebre professo- 
re distratto. La signora avve- 
nente con Ia cicatrice suiroc- 
chio sinistro prese un foglio 
e lesse ad alta você Ia   copia 

■ scritta dei cari discorsi e ar- 
gomenti trattati. 

II vecchio e celebre profes- 
sore distratto richiuse Ia boc- 

professore distratto 
ca, mentre Ia borsa Si spalan- 
oava in lungo sbadiglio, pol 
volse Ia porta versão Ia teta, 
incroció il petto sulle braccia 
e attese con moita lettura 
che ia signora avesse finito Ia 
pazienza. 

11 signorino elegante fu il 
primo ad addormentarsi e 
quasi súbito Io seguirono, uno 
aopo Taltro, i presenti. 

Un uomo piccolo e molto 
nervoso che sofíriva d'inson- 
nia si alzó di scatto, diede un 
urlo diabólico e rifuggendo il 
suicídio, inghiotti' Ia rlvoltei- 
la che portava sempre con sé. 

II vecchio e celebre profes- 
sore distratto sobbalzó su gli 
oechi scricciolanti coprendosi 
Ia sedía, e impaurito, comin- 
ció a mormorare una frase 
alia signora sconnessa. 

—■ Forse sara altrove che iü 
vada meglio, ho paura di per- 
der-s un signore importante 
cen un appuntamsnto facol- 
toso —cosi diesndo il vecchio 
c cekbre prcíesore ditratto 
infiló Io sp^echio guardando- 
si un poço nel cappotto, 
«crolió 13 ipareti e battendosi 
le spalle col bastone, infiló ia 
signora, depo aver dato un 
ultimo sguardo alia porta 
ch'era rimasta a guardarlo 
con gii oechi stupiti. Prima 
di scendsre salutó rascensore 
e montando sulla serva disse 
ad alta você: Io non capisco 
psrchs i trattati dsbbano es- 
sare male vecchi, ora ei man- 
eava anche il parlato giorna- 
ie. La serva cominció a urla- 
rs come fanno le persone for- 
temente impaurite; ai che il 
vecchio e celebre professore 
distratto rlvolto uno sguardo 
aU'a.f>3nsore, si mise a sedere 
nel vaoto, precipitando nella 
tromba delle scale. 

Prof. Dr. Alessandro Donati 
ANALISI CLINICHE 

Piaxza Princeza Izabel, 16 (giá Largo Guayanazes) 
Telefono: 5-3173 — Dalle ore 1 4alle 18 

Stj™&«. 

Iflltr ro iradío- 
1 minerdlizântê 

•■■(■(■■■■•■■•■■•■•■■■•■■■■■■■■•■••■■■■••■■■niiiin, 

"As velas examinadas '. 

tornam radioactivas por \ 

emanação de radio e 
mineralizadas em saes 

: de Cálcio e de Magnesio as agitas por ellas fil- \ 
Iradas..." 

(da Analyse n.0 3165 do Serviço Saniiano  i 
do Estado) 

In vendita: R. S. Bento, 34 (1.° andar) 
TBLEF. 2-7538 

c*"^,,'i"i,'t"*,*r'ir*rf *-"*T*'"'"!«'-«Amj-«^i.«".i»«»in«'' 

E' 

CARNEVALE 
£' ALLE PORTE 
E PER DIVERTIRSI ALLA 

Festa di Momo 
NECESSÁRIO 

•   U N 
VESTITO   Dí 
E RIM   DEL 

COSTUME DI 

BRIM BIANCO 

49$SOO 

D IN ER 

JAQUETS 

39$SOO 
SÃO  PAULO 

Rua Direita, 12-a 
Rua do Arouche, 25-a 

SANTOS 

R. General Cimara, 9 
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gente sregolaia 
íli' not.o.!ph'e e'é una in- 

tima reíazfene. tra 16í sta- 
to generale del^organismo, 
spenialniente. drile glando- 
le ■«■ Svebrezione interna, e 
Io stato psichifo degli ín- 
dividui..    ,  v . 

Non é piií ammessa lã 
denoininazibne genérica di 
"nervoso" o di "ammalato 
di riepvi", .per Hindividuo. 
ehe si presenta eccitato. 
irritaibite,  nevrastenico. 

Quatnivciue persona con 
ottimi nervl, (puo diventa- 
re nevrastenica. a cansa di 
una intossicazione. di cau- 
sa esterna o interna, di 
una perturbazione gástri- 
ca, intestinale o renale, o 
per maircanza di ripôso ó 
di s\iiffici;érite alimentazio- 
ne. 

Spesso il nervosismo é 
dovuío a semplíol disordi- 
ni di metabollismo cellula- 
re che un cambiamento dl 
regime, di clima, di vita, 
basta  a  mocinificare. 

Nrn c'é (inindi '-per in- 
tendersi. "gente nervosa", 
ma "gente intossicata" o 
"gente sregolata". Nel ca- 
so, in cui questo stato ili 
intossicazlone o sregoiiatez- 
za, provenga da un sem- 
plice ritardo dei riimova- 
menti organici. fatto que- 
sto molto coimme. é rar- 
comandaihile il TOXOPO- 
SKAX,   delia  Casa   Bayer. 

Con fuso di qualche 
iniezione. si riacquistan.) 
le 'perdute enengie e sipari- 
sconp 1c manifestazioni er- 
roneamente chiamate "ner- 
vosismo  o  nevrastenia". 

A me lia donna 'bella, molto 
bella, non mi vaaaaa . . . 

* *  * 
Og,gi mi sento l'anima ca- 

nora, armonica, mirsícale. CHe 
scocciatura, dover dire delle 
scioccihezze, scrivere delis 
idiozie, quando si é cosi sen- 
ti mentali! 

* *  * 
A me ia donna bella. mol- 

to ibeH'ã, non mi vaaaa. . . 
* *  * 

Mi piace, Intvece, quelia 
bruttina,.. ma ool sessappello. 
Vit ed il ibidet a portata ... 

.A portata di mano. ne', pai- 
sá! 

* *  * 
■ Uunque. S. A. I. Ângelo 

POci. Dnca di IJguape, ha rí- 
píantato Ia tenda in Rua Gio- 
vannino   Rriccolu. 

/Briccola  o  Bruácola?    ■ 
R ;i ssrívanla. é quieina che ' 

perto   via   dalla   "Fanfulla"? ' 
* *  * 

'- Dialogo tTa il Príncipe di 
Qalles, noto sotto il nomigno- 
lò, di Gino Resitelli. e -Ia no- 
stía sfmipatica , cdHega Linn 
rPoi-zi dl "Angusta" (a pro- 
pósito: rulümo numero é sot- 

Colonicde 
to  i  torchi.  e sara,    come   ai 
soiito,  ibíllissimo) : 

Lul. — Credete che baciá- 
re facóia male aMa salute? 

Lei.  —■ Veramente,  io  non 
70110  mal  stata . . . 

.      Lui. — Ba?iata? . . . 
Lei, — No, ammalata. 

*  *  * 
Cl no&tro. Signor Dlrettoro 

(chelddio conssrvi sano forte 
ricco alia Coí onia, eternamen- 
te — e il ibene con !a pala!), 
il nostro Signor Direttore, dl- 
ce/vamo, ha qualche a.ffare con 
ii Signor .Gaetanio Fabbrini, c 
da qualche giorno cerca af- 
fannosamente il note caipita- 
lista.   senza   trovarlo. 

Finalmente si Tivolge per 
Infor.niazioni ai gênero. Ma- 
rio Beltramo. 11 giovane e 
simpático industriale, consl- 
gliere  dei  Palestra. 

— Sa dirmi niente. lei. dei 
Signor Palblbrini? 

— Eh,  inutile  cercarlo. 
— K 'Perché? 
— Peirchié si trova ai tiro 

ai picciòne. 
— lil tira sempre bene, il 

Signo;- Pablbrini? 
— Non c'iè malaccio: ia 

qualche cilecca. oigni tanto, 
ma infine se Ia cava Io Stes- 
so. 

*   *   * 
Le  grandi  tragedie  moder- 

na: 
LA SERVA 

Dminatis   Personae: 
IL  PAIDROiNE 
LA  PADlBONA 
LA   SERVA-<OANDIDATA. 
— Venite, venite! . . . Voi 

siete  Ia  nuova  cameriera? 
— Si!   E lei  chi   é? 
— Io? Sono Ia signora, chi 

voiète cihe sia?...        ■    -. 
— Ah! C'é anche una si- 

gnora qui?. . . E che ei sta a 
fàíre? '. •     .    :. 

— Ma sapete che siete 
strana? Ditemi piattosto, sa- 
pete cucinare? 

— No!    Non    so   cucinare. 
, Quanti anni ha suo  maiito? 

— Trentadue. . . ma che 
ve ne importa? E stirare. sa- 
pete? 

— Neanche per sogno! 
porta   i   baiffetti   o  no? 

— No, non porta i baífel- 
ti. Sapete serviré a tavola? 

— Si pn^ vedere? . . . Escc 
di soiito Ia será o sta a casa 
a sentire Ia radio in pigiama? 

— Sta a casa spesso... E 
saiprestê portare a spasso i 
hamíbini? 

— No, non so portare a 
spasso i 'banubini. Si puó ve- 
derlo  questo suo marito? 

— Ma non é meglio che cl 
niottiamo  d'accordo  fra  noi? 

— No, cara signora, io non 
ho certi vízi! 

(La signora si avvia alia 
porta)  — Tommasino! . . . 

— Che vuoi cara?. . . Ah: 
questa é Ia nuova camerie.a. 
Scommetto che non siete riu- 
sc.ite a mettervi cPaccordo! 
Lascia fare a me, vedrai' che 
conrbineremo? Va pivre a vo- 
stirti! 

(La signora este facendosl 
il  segno  delia  croce). 

* *   * 
Questa ce l'ha raccontata il 

Comm. Cario Pavesi  (& Cia.): 
II signore e Ia signora fau- 

no una crociera su (li un ele- 
gante ibattell o. Un glorno Ia 
signoira si presenta al marito 
indignatissiiria e rossa di eol- 
lera. 

— Adaliborto. figurati che 
il primo uifficiale di 'bordo sta 
diventando sempre piú intra- 
prendente nei miei riguardi! 

— Ma cara, — chiede il 
marito imliarazzato — coni'é 
ehe conosci giá cosi bene le 
uuiferini degli uifficiali dl bor- 
do, che sono quasi tutte ugua- 
li? Cotne fai, per esempio, a 
sapere che i] tipo di cui ml 
parli é %'■ 'primo ufíciale di 
bordo? 

— Ma non é aftatto dffi- 
cile. sai! — risponde Ia mo- 
glie in teno di persuasione — 
Ho letto il suo nome e il suo 
grado ■sulla targhetta che si 
trova nella sua cabina, pró- 
prio sopra  al letto. 

* *   » 
Martino Frontini (il Be.lo) 

e Tutankamen Ramenzonl (11 
Forte) s'incontrano in Rua 

-XV. Dopo iconveneivoli d'uso. 
entrano nella conversazione 
religiosa: 

— Dove hai trovato qtiielia 
bella 'biondina che era con te 
ieri será? 

— Non te Io so dire. Ho 
soltanto aperto 11 portafoglio, 
e üei si trovava vicino a me. 

l». S. — Dopo averla stam- 
pata, cl accongiamo che que- 
sta notizia é mal redatta. tan- 
to é vero che non si capisce 
chi, dei due iprotagonisti, fa 
Ia domanda,. e chi dá Ia ri- 
aposta. 

Ma  tanto,  é  Io atesso. 
* *  * 

Ninon, ridi ancoir per me . .. 
E se non ridi, di che ríder 

suoli,. Ninon? 
Ridi,   Pagliaccia! 

* *  * 
' II Dott. Cario Brunetti é 

un distrattone. Una será. 
mentre   le.ggeva   qualcosa  che 

io interessava, si precipito ne: 
suo studio Ia cuoca: 

— Signor vadrone -;-■ gri- 
dó questa sipaventàta ."-— si- 
gnor padrone, ho inigelato un.a 
móneta da quattroaento réis. 

— Tieni e ia' attenzione 
un'a/Kra volta! — le risposy 
il Dott. Brunetti senza alZar^ 
gli oechi e dandole nn^ltra 
moneta da qnaUrooento réis. ' 

*  *   * 
il Comm. Arturo Apollinavi 

ed il Comm. Caetano Vec- 
chiotti sono stati invitati in 
un salotto coloniale, deve si 
offre agli ospiti delia musica 
dilettante. 

Dopo qualche minuto di si- 
lenzio, durante il quale una 
pulzella si sdilinguisce al pia- 
no, 11 Comm Vecchiottl in- 
terroga  il  Comm.  Apoilinarl: 

— Non riesco a capire che 
motivo sia questo che stanno 
suonando. Lei Io ha decifra- 
to? 

— Si —• risipose il Conim 
Apolllnori — L'ho deciírato: 
é un motivo eccellente iper an- 
da rsene. 

* * * 
Uii'altra delle 24 storie.te 

(2." serie) che ei ha raccon- 
tato il nostro collega ed ami- 
co Gr. Ulif. Ciovanni Uglien- 
go  di  ritorno  dairArgentina: 

— !0h, Juana! —dijo ia ac- 
triz olbservando detenidamen- 
te los contornos de Ia joyen 
criada, que etmpezalbaii a re- 
dondear.se. 

Por toda respuesta Ia ínu- 
chacha  estalCó en  sollozos. 

— !0h, infeliz! !Yo que te 
creia una chica iformal! — 
prosiguió indignada Ia seíio- 
ra, 

— IPerdónenie, senora! . . , 
Ha prometido casarse conmí- 
so. 

.   !Y  dime!   ?nónde Io cono- 
ciste? 

—lEn ei teatro. . ., mientras 
Ia es;peraiba a usted. .'. Es un 
bomíbero que. Ia primera vez 
que Ia aconvpané, mientras 
estaba en escena, me ofreció 
um iugarcito en ei rincón os- 
curo que ocivpa junto ai te- 
lón. Como aKI no habia más 
que una silla. me hizo sentar 
en sus Todillas, . . y me dijo 
cosas.,. . 

—IPObre  Juana!   ?Así  que, 
con una so.la vez 'basto? 

—^Oh, no, senora! A Ia 
noche siguiente me dirigia 
hacia donde estaba él para 
echarle en cara su eondueta 
dei dia anterior, pero ei pillo. 
fingiendo no recortíar nada, 
principio a Ibesairmé y. . . !no 
pude resistir!...- Desde en- 
tonces iba ya todas Cas noches 
con él y muchas veces pare- 
cia come que ai principio se 
re&istiese, pero desipués me 
jura/ba sienrpre que se casa- 
ria cõnmigo, 

— Mmfeliz! ?No sabes que 
cada noche cambia ei bombe- 
ro  dei  teatro?"      .,..,,-      • 
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SILENZIO INGANNATORE 

— Che silenzio quaggiú! Non si sente volare una mosca! 
— Sfido ! Le é caduta neJla minestra. .". 

il manuale dei perfeito cacciatore 
CACCIA ALLA RAZZA 

La razza é una belva peri- 
colosissima ed eziandio astu- 
ta. Onde Ia sua cattura riescl 
oltremodo difílcile. 

Pertanto, perché Ia caccia 
riesca, bisogna andare in un 
luogo, dove ei siano d-elle raz- 
ze, altrimsnti Ia caccia non 
riesce. E' necessário che tu ti 
rechi, quindi, sulla riva dei 
maré pertando con te una 
buona scorta di fuochi artifi- 
ciali, ben celati, nel tuo .sac- 
co, € quando ti accorgi che le 
razze sono poço lontane dal 
luogc .ove ti tro-vi, tu cacei dal 
secco i tuoi fuochi artificiali, 
a uno dopo Taltro, li incendú 
tutti. 

La strepito €d il fumo, cen- 
tinaia di razzi allora, usci- 
ranno, avventandosi contro 11 
cielo. 

Le razze, vedendo tutti quei 
razzi, come ben puoi imma - 
ginarli, non aspetteranno un 
sol minuto, per precipitarsi 
alia loro volta. 

E 'tu, allora, allunghi ia 
mano, e íacillissimamente le 
catturi. 

LA CACCIA AL RICCIO 
II riecio é una belva perice - 

losissima, ed eziandio astuta. 

Onde Ia sua cattura riesce oi ' 
treme do diffieile. 

Intanto. perché Ia caccia 
riesca, tu ti devi recare in un 
luogo 4ove ei sono rieci, altrl- 
menti Ia caccia non riesce. 

Tu sai bene che 1 rieci usa 
no   ravvolgersi   a palia, su se 
stessi, èd avende il corpo irto 
di aculei, é impossibile affer- 
rarli senza farsi male. 

Tu, allora, porterai con te 
un bel barattolo di brillanti- 
na; ma devi fare attenzione 
che si tratti di brillantina 
d'ottima qualitá, altrimenti 
Ia caccia non riesce. 

Quando 11 riecio viene a 
pertata delia tua mano, tu, 
risolutamente, fiechi le dita 
nel barattolo delia brillanti- 
na, è con essa spalmi ben be- 
ne il corpo delia belva. 

Tu sai come Ia brillantina 
sia insuperabile nel far di- 
stendere i rice^. Perció li tuo 
riecio, appena sara spalmato 
di brillantina, immediata - 
mente si distenderá per 
quanto é'lungo. 

E tu, allora, allunghi ia 
mano e facilissimamente Io 
catturi. 

Miguel Pinoni 
il caceiator 

Doii. José Tipaldi 
MEDICINA E OHIRÜRGIA IN GENERALE 

Tratamento specializzato moderno e garantito deile te- 
rite per yecchie che siano, uleeri varicose, eezemi, can- 
cri esterhi, uleeri di Bauru, malattle delia pelle malat- 
tie venereo-sifilitiche, gonorrea e sue complicazioni. 
Impotenza. — Cons. Rua Xavier de Toledo, 13, sob. 

Tel. 4-1318. Consulte a qualunque ora dei goirno. 

QUE INTERESSAM Á TODO DACTYLOGRAPHO 

ÜSTAS são oito estrcllas que formam a constel- 
•^ lação ROYAL de 1935, propicia a todos os 
daclylographos. A KOYAL 1935 descança o opera- 
dor, pela suavidade do teclado, recomnienda o 
possuidor pela dfstmcçuo dos typos e bejieficia o 
comprador pela sua conslrucção de grande solidez. 

1 — Cobertura dos carreteis das íí- 
íus, pai-a protecç&o contra o pó 
e a luz descorante. 

■7 — Compacidade,   diminuição   da 
•      área exposta e dislincção de 

linhas. 
íJ — Compressor do papel, de acção 

automática e horizontal. 
^ — Kscala a todo comprimento do 

cylindro. 
g — Tecla de retrocesso de ac(;ão 

suavíssima. Com 50 o|o de eco- 
nomia de tempo, pula reversão 
immediata. 

(. —Teclado de oonstrucção ultra 
moderna. Kuiulo negro. Rebor- 
doíilas teclas rebaixados. Afas- 
tado das teclas do labulador. 
Harmônico e com disposição 
que lacilita enormemente a 
operação do daetylograplio, 
sem laligàl-o. 

7 •— Suppressão das columnas e sup- 
porte da armadura, para maior 
harmonia e solidez do con- 
juneto. 

o — Kscala que determina maior ou 
menor pressão dos typos, do 
accordo com o trabalho em exe- 
cução e com o coeiriciente de 
esforço pessoal do operador. 

ROYAL É Á MÁCHINA 
MAIS SUAVE E RESISTEN- 
TE ATÉ HO]E FABRICADA. 

R. 7 Setembro, 90 - Rio  * R. S. Bento, 42 - S. Paulo 

CASA EDISONlCÃSJHJDEON 
CE1 - Ssndird 

alia * feira do livro" 
é arrivato un altro stock di 

libri italiani 
prezzi incredibilmente bassi 

rua riachuelo, 7 
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■■Tanto va Ia giatta ai lar- 
do" 

OÒRINTHIANS: 3 — BOCA 
JÚNIOR, 0. 

Oh! Finalfnente il Boca, ha 
trovato pane per i suoi denti. 
Dice bene il provertolo: ■ "A- 

. cerbus.'.. in fundis". 
* * * 

3 a 0: Ia vittoria é netta. 
Psr   i túanco neri   é   anche 
néttare.    , 

Argentini, vi dó un consi- 
glio: Ritornate a Buenos Ay- 
res, che   qui...    •"Lios. Ayres. 
son mialos"... * * * .. 

Accanto a me, un cronista 
argentino, sperando di : to- 
gliere lustro alia vittoria dei 
corintiani, scrisse, falia, fine 
dei gioco: "El escore no diz 
bien Io que fuá ei juego;"'.• 
Giá: ei escoas debia decir.: 
10 a 0... ^ . 

* *■ * 

11 BOCA   si   fia   chiamare 
JÚNIOR. Ma con quelle bar 
be che ei ha fatte    crescere. 
dovretaba chiamarsi SÊNIOR. 

*       J       ,(= 

Tra Is -peiis" di una sps- 
cie di cronaca sportiva letta 
martsdí in un giornale... ci- 
nese, ho pescato le seguehtl: 

-Un preciso tiro di Mame 
de é salvato miracolosamente 
da Lazzati colla mano" (ma 
guarda, guarda che caso stra - 
no! N. d. R.). Poi: "Carlito 
prende il pallonie" (e Tarbi- 
tro non fischia "hands"? N. 
d. R.), "e spara forte: il goai 
é certo" (msno male! N. d. 
R.); -ma il pallone rasen';a 
il palstto" (santi numi! N. 
d. R.), "e va nella rete (Oh! 
finalmente! N. d. R.)... 
-ma per di dietro'7 (Acciden- 
ti alie papere! N. d. R.). 

Oh, che bellezza, quel pal- 
lone che va per "di dietro!" 
— Ma noi, andiamo ancora 
innamzi: 

■TI -gioco é ripreso con una 
battuta a meta campo: il 
suo centro é fermato da 
Cherro". 

Vigliaochino, quel Cherro, 
che iferma il centro dei gioco, 
vero? 

Per finire (ma ce ne sareb- 
bero ancora tante ■ di cari- 
ne!): "I/arbitro chiude non 
uno, ma due oechi". — H bel- 
lo sarebbe stato se ne avesse 
chiusi tre o quatro, o magari 
una mezza dozzina! 

80$ 
DI 

PATTURA 
Ogni vesti- 
to elegan- 
te.    Ogni 

tailleur 
chie.    Ogni 

cappa  moderna 

ALFAIATARIA 
INGLEZA 

PILIALE: 
RUA STA. THEREZA, 30 

(anig. pia.zza da Sé) 
Abito  di  buona casiuiira. 

Pi-ezzo  único  150$000 

lã sporíâ degli sporí 
— E questa, coita nel Pan -, 

fulla: "li pallone, che si é di- 
mostrato di ottima qualitá... 
Questo é saper scrivere! Che 
Ia nostra cònfratellá abbia 
incointrato un altro "MEZZO 
QÚALUNQUE"? 

— E quesfaltra, degna ai 
un ultra-romantrco Leopar- 
di?: "Qui cominoiano le do- 
lenti note"... (Scommettia- 
mo che é dei M.0.Menesini>. 
E' stato un piccolò errore sti. 
lografico. Fors^e voleva dire: 
Qui cominciano, le dolenti 
zanipate. 

* * * 
— JOÃO   ALVES,  lil pugi 

lista, si fa chiamare "El Ter- 
rible".   Giá;   é   terribile nel 
prenderle. 

E non si stanca mai I 
* *, *. 

Nel gioco di Water Polo tra 

l'Esperia ed il S. Paolo, sono 
,stati espulsi quài tutti i gio- 
catori, psr aaioni violente. 

DIALOGO    DEI    PESCl: 
" Magnífico, questo sport, il 
water - polo! Almeno, possia- 
mo permetterci il lusso di fa ■ 
re delle tranquillissime nuo- 
tatine domenicali". », * * 

Che gioco interessante! Si 
cominoia con due squadre dl 
giocatori, e si finisce magari 
con nessuno. Oppure, si fini- 
sce in galera, all'ospedale ed 
anche ai camposanto. * * * 

— LO SPORTRAMWIARIO. 
— 1° Giocatore: — Prima 

ho rioevuto diversi calei ne - 
gli sbinehi; poi mi hanno ca 
rieato, e infine mi sono tro- 
vato a terra pestato, sgraf- 
flato, martoriato... 

— 2.° Giocatore: — E Tar 
tltro, non há fischiato? 

í ROMANZJ GIALLI NELLO SPORT 

UNO DEL CORINTHIANS: — Che ne dici delia scon. 
fitta dei Boeca Júnior e dei River Plate? 

UNO DEL PALESTRA: — Ma come é amaro questo 
caffe !   ■ 

■ ■■■■■■■■■■■■■■■■■.■.. .....*■.....1|||[1|m 

Nelle 

Migliori 

;   Cappellerie 

Del 

3  Brasile 

:   ■ 

— 1.° Giocatore: — No: ha 
fischiato il fattorino, e il 
tram é partito. 

— 2.° Giocatore: — Ma che 
stai dicendo? 

— 1.0 Giocatore: — Ti rac- 
contavo Ia mia rocambolesca 
salitasul -camarão" Bella Vi- 
sta. * * * 

— A Rio, il Vasco le ha pre- 
se dal River Plate di 4 a 1. 

Un giornale locale ha scrit- 
to: -Optimo o trabalho de- 
fensivo da defesa". 

Strano! Finehé fosse stato 
ottimo il •■trabalho atacante 
do guardião"... * * # 

Giacomo Bongiovanni non 
potrá piu' assistere ai giochi 
di foot-ball. 

Che? E' malato di euore? 
Macché! Grida troppo e 

rompe le scatole ai prossimo 
e... ai lontano. * * * 

In Itália c'é Ia campagna 
antrblasfsmiea. 

Se Bongiovanni ei andasse, 
Io mstterebbero ai fresco... 

* * * 
— Nsgli ambienti palestri- 

ni, si parla con insistenza di 
acquisti. 

Sarebbe ora, no? Qui non 
si scappa: o i dirigenti ac- 
quistano i giocatori, o i tifo - 
si acquistano il rabarbaro 
per il prossimo campionato. 
Ma, con gli acquisti, vogliamo 
anche le vsndite. Atobiamo, 
infatti, da vendsre uno stock 
completo di attaccanti a veri 
prezzi di fabbrica; li vendia- 
mo a qualunque soeietá li vo- 
glia. Al miglior sofferente. 

Facciamo inoltre uno scon - 
to dei 35 0;0 sul piu' anziani, 
e 45 o|o ai rivenditori. 

«He    * 

—- Non ei sara caso che 
rundiei dei River Platte pos- 
sa soffrire di dolori artttrici. 

Con   quella cura di fanghi 
fatta sul campo dei Vasco.. * * * 

— Per il Vasco, ha segnato 
NENA, di testa. 

Insomma,     quesfattacco 
gioca próprio coi piedi! 

Di & Ci 

CALZOLAI 
prima dl tare acquiato di 
forme per searpe viaitaU 

Ia Fabbric* dl   " 

Emílio Grímaldi 
Rua Washington Luis, Z5 
ove troverete -un vasto 
stcck di modelli modemü, 
per  qualfliaai ordinaxione 

di Forme. 

m—m 



L' ideale dei 
vostxo terreno, 
per cosiruirvi 
Ia T outra 
residenza9    é 

VILLA PAULISTA 

JARDIM PAULISTA 
Ambedue a  §oli 

5 minuti di auto 

dal centro delia 

cittá; prosüimi 

alnuo^o e giran^ 

dioso Parque 

M u n i c i p a Ide 

Ibirapuera 

S MINUTOS 
DE AUTO DO CENTRO 

DA CIDADE 

JARDIM 
murrh 

VILLA RMJ/1 
OS   BAIRROS   DE    MAIOR   TUTURO 

DE SÃO   PAULO 

EXAMINEM  COM  ATITNCÃO  A   LOCALISACÃO 
DBSTES   NOSSOS   TERRENOS 

A   4, 

COMPANHIA. 
"IMMOVEIS   E  CONStRUCCÕES' 

PRAÇA   DO   PATRIARCHA   N06, I^AND 
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concordo ii. 1 
Come abblamo preannunziato nel numero prscedent?, 

pubiblichiamo oggi con le migliori tra íe prime risposte per- 
venuteci, relenco dei premi destinati ai vincitori di questo 
primo concoíso. 

I   PREMI: 
Sei toottiglie di Vermouth Cinzano. 
Una borsa per signora in cuoio legittimo. 
Un cappello per signora, di una fra le piú rinoma- 
te case di moda. 
Sei cr.avatte di seta' per uomo. 
Sei paia di calze di seta per signora. 
Un ombrellino da sole. 
Un abat-jour artístico in legrio. 
Un servizio da scrittolo in metallo. 
Sei paia di calze di seta per uomo. 
N.0 100 sigarette "Savoi.a" e n.0 100 sigarette "Eva" 
delia rinomata íatobrioá "Satorati"^ 

Ed ecco adesso le risposte: 
1.°   "L'ora píú bella delia mia giornata? 

Quanno me magno Ia maccaronata" 
UN ROMANETTO 

Siché in una settimana, Lei ha soltanto due ore belle: una 
il giovedi € una Ia   domenica,   psrché   ei scommetto che lá 
maccaronata Lei Ia magna solo in quei due glorni. 

iN. d. C. 
2.°)    "L'ora piú bella e di letizia piena 

Quand'esce il "bicho" e prendo una centena" 
NICA 

E se prendesse una ••cinquina   completa" 
' baila? 

1 0) 
2 0) 
3 0) 
4 0) 
5 0) 
6 0) 
7 0) 
8 0) 
9 0) 
S 0) 

non   sarebbí 
piu 

N. d. C. 
3.°) "Delia giornata Tora piú bella 

. E' quando pizzico una donzclla" 
GENOVESE 

E se, puta caso, pizzicando Ia donaslla, questa gli lascia 
andare un manrovescio in faccia, ma di quello buono, alli 
genovese, dirá aíicora che quelli é Tora piú bella delia sua 
giornata? N. d. C. 

4.°    "Potrei dirglielo solo in un orecchio..." 
GIOVANE FOCOSO 

Non c'é bisogno, abbiamo capito! 
Eolo una cosa ei saretobe da domandarle e cioé il posto 

preciso dove ei ha il gran fuoco! E' sempre utile saperlo! 
N. d. C. 

5.°)    "L'ora piú bella delia giortiata mia   ' 
E' quella che passo con Ninetta mia 
Che se non passa Tora, non mi manda via!" 

VALSARETO 
Se non paga, va bene; ma se Tora é a pagamento e puta 

caso lei rimane con Ninetta solo 50 minuti, come fa a dire 
che quella é 'Tora" piú bella? Che bslla figura firebbe! 

N. d. C. 
6.°)    "L'ora che volge ai disío e intenerisce il core" 

BEATRICE 
E perché non ei dice quaFé, che cosi le mandiamo il "glo- 

vane focoso"? N. d. C. 
7.°)    "L'ora piú bella delia mia giornata? 

Quando il Pasquin leggendo, 
faccio una bella... cascata!" 

CAR^DÜRA 
Alia faccia! Lei deve avere próprio   una    -cara   dura" 

Questa non ce raspettavamo!   E se Ia -cascata" venisse giú 
a fiumana, scusi, non avrebbe bisogno di una buona diga? 

N. d. C. 
"Delia giornata mia Tora piú bella? 
II sabato mattin, quando Ia mia Nella 
M'apporta il tuo "Pasquin" e poi mi sento 
Dir da Lei: "adesso si che stai contento!" 

LETTORE 
Poiché é dei "Pasquin" tanto contento 
Ci asteniamo dal fare ogni commento. 

N. d. C. 
9.°)    "L'ora delia...  ricreazione" 

SCOLARO 
Bravo, ma bravo davvero! Si vede che sei uno scolaro a 

modo. N- d. C. 
10.°)    "L'ora che passo ai cinema 

col   mio   fidanzato.   Airoscuro ci si dicono taníe 
cose..." 

DULCE 
Questo veramente rton losapevamo! Noi airoscuro abbia- 

mo "fatto", non detto tanta cose! Se lei si accontenta di di- 
re, meglio per lei! N. d. C. 

11°    "L'ore dei dí son tutte belle; 
ma Ia piú bella. .. é quella! 

FIAMMETTA 

8°) 

Quella quale? Le pare chs noi possiamo indovinare il suo 
pensiero? E ammesso che indcVimamo, perché indoviniamo, 
bisognerebbe che anche noi avessimo con lei Ia prova che 
••quella", quella che dice lei, é Ia "piú baila" Non le pare 
Fiammetta? N- d- c- 

12.°)    "L'ora piú bella delia giornata, 
per me é quella. . . delia "ritirata" 

VERITAS 
E   perché   non   prova .a   -ritirarsi" tutto il giorno, cosi 

avrehbe Ia sensazions che tutte le 24 ore sono belle?   Altro 
che cólera! ^ d- C- 

13.°)    "L'oia dei chilo" 
COSTANTINO 

Poiché in un giorno si fanno ordinariamente "tre chili". 
Lei avrebbe cosi "tre ore belle" ai giorno, invece di una.   Ed 
é troppo, caro Costantino, iri un giorno! •     N. d. C. 

14.°)    "L'oia delia preghiera" 
SANTINA 

Forse non ha torto. Lei spacialmante che é una Santinâ. 
Ma bisognava   Eípccificare a chi va Ia preghiera,   perché so 
puta caso Lsl Ia rivqíige a un'ami3a per ottenere un prestito o 
un favore, vadrá che brutta ora é quella! N; d.C. 

15°)    "La piú bella "ora"? 
Quando presso 1' "ara" 
Genuflessa essa si "era" 
E schiva di ogni "ira" 
Una você Le dicea "Ora, ora..." 

LINA 
Evviva Lína cha ci fa gli scherzetti! E va bene. Osser- 

viamo psró cha Lei dovrabbe "orare"   neirambiente   adatto, 
cioé nelF "oratório". N. d. C. 

E per oggi basta, il resto ai prossimo numero. 

PICCOLA POSTA DEL CONCORSO 
Menestrcüo qualunque — Ma le pare che per dare una 

risposta ai vostre quesito, possiamo pufctlicare Ia sua sueco - 
sa...  ma lunga storialla?   'Mandi, ma roba breve. 

Aida - Ginestra - Clarice - Febo - Svegliarino — II con- 
corso é 'verissime! Cerne vedete pubblichiamo oggi Telenco 
dei premi e Ia prima risposte. Potata dunque mandare. 

Paulista — Par Lei par esampio il certificato medico sa- 
rebbe stato piú che necessário! Abbiamo dettc che vogiiamj 
risposte e Lai si permstte mandarei un zibaldone? E noi per 
dispetto Io abbiamo passato ai Direttore-dairospedale di Ju 
querí. 

Nerone — Versi si, ma che si lascino almeno tollerare. 
Lei rima "bella" con "cera", "mota" con -seta". Se mal 
••mota" puó rimara con "idiota". 

Ginetta — Non si preoecupi. A questo primo concorso ne 
seguiranno altri a con premi anche migliori. Mandi purê. 

Sportivo - Franco - Gianduia - Corazzata ■ Vituliano - 
íris - Nuccia - Garibaldi, Carlotta - Paolina, Mignon, Neme 
— ...   tutti insleme, nel cestlno, dei Pasquino! 

IL CONCORS1STA 

PASQUINO COLONIALE 
Sezkme Concorsi 

Rua José Bonifácio, 110 - 2." Sobr-eloja 
S. PAULO 

APEFUTIVO 

FERNET-BRANCA 
STOMA€ALE 

H 
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SPÓBT^VO -— t/atteso in- 

çon.tro Santos x RepitiWblica, 
colhe avpvamo previsto, non 
avverrá piu, Ció perchlé il Ro- 
ma F. C. é intervenuto, desi- 
gnando Farbitro II quale, ó 
appnnío uno dei gladiatovi, 
esatlamente ique.Mo clie con- 
tiene gli elementí un po' vec- 
ciiiotti. Tinto oomte avevamo 
previsto- noi. 

(ÍKKGAIUO — Con i santi 
si saluta solitanto romanesca- 
mente. Se (lualcu.no stende Ia 
mano per stTlnigerla. gli riiria- 
ne. . . tesa. Ma n€(M'altro emi- 
sfero é anche cosi? 

TXTANKAMEX KA>IK\- 
ZOXf — 15 su 15, ah! Mui 
bien, caramba! Siete vera- 
mente un colosso, caro Tutan- 
kàmen! 

1) O P O lj.\ V O K I 9 1 A— 
L<'Aiprès-Travaii s'é tutto d"- 
dicato a Tersicore. Ci sono in 
programnia altri 4 Ibialili, pri- 
ma di   carnoivale, 

G.   XMJKA   —   Grazie   per 
Ia  corrispondenza.   Riceviamo 
sempre còn piacere sincero le 
lettere dégli amici veri. Per i! 
Concôísio, aüíbiamo ipassato ai 
Concorisista.   No,   non   saipípia- 
mo chi  «ia "Uno Qualunque". 
TI  nostro critico letterario ha 
Eiptlíciato i suei    articoll,   ma 
inutilmente.    Takhé,    quando 
abbiámo sentito che lei Tave- 
vu   preso   pel colletto lettera- 
rio  ci   siatno   ralíeigratl   tutti. 
Esaminati peró ai lume del'a 
scienza   tilologica   e   fraseolo- 
gica le due sperate fregnacce, 
aibbiamo avuto una delusione; 
slavano letterariamente ibene. 

"Ijeigazione     teleí.onica"     ó 
termine  correttissimo:   é   piú 
lógico certamente di "legazio- 
ne diploniatica"  e  di  tutte le 
cpniugazloni   concorrenti  é  Ia 
piú     ragionevole:     comnnica- 
zione.  ailacciamento,   collega- 
mento, sono meno esatti. Né é 
portoghesismo, poiché quando 
nelie   due  lingue,    italiana    e 
portrigliese,   esisteva   il   verbo 
legare,  nei  d^ie  pasi non  esi- 
steva  il telefono,   perché  An- 
tônio  Meu*i  non  Taveva  an- 
cora   iniventato     Poi    Antônio 
Meucci. itaiano, un giorno in 
cui  non  aveva  níilla  da fare, 
invento il telefono (in Itália). 
Ed   in   Itália   si   parlo   di  "le- 
gare",   mediante   um  filo,  due 
ínrtividui di  due luoglii diver- 
si,   e   ira   loro    lontani.    Mai 
ve;lbo íu  applicato  piú  ragio- 
nevolmente,  e se i  portoghtesi 
in  séguito  1'ecero  alHrettanto, 
non com mísero il ireato dirita- 
Hanismo, aippunto perclié nes- 
siinaaltra espressione era piú 
di   quellá  app^icalbile.   Ora  se 
una     Misisione     Diplomática, 
cjie lega molto  fiffUTatamente 
due igoverni, é legazione. ;per- 
chí non dovrebbe essere lega- 
zione   ciuella  , tüllefonica,    fhe 
mette  in col>tatto, nel piú fí- 
sico   signitlcato   delia'paro.la, 
due'luoghi  o  due indivlrfui? 

■CaiM'-, Niigra, ei rinev-esí.e, 
ma salla ' "legazione", ■ n-iénte 
da  íare. 

Rimane f-altá dei cotone". 

piceola posta 
Tra Ii'"Alta Banca". l"'Alta 

Marea", l'"Altomare" in cui 
lei si trova, non vediamo Ia 
ragione letteíariá pér cui ipos1- 
sa prendersela con quella po- 
vera e modesta "alta dei co- 
tone". Re ia Banca ipuó es,se.re , 
alta ancihe rimianendo a plam- 
terreno. Ia Marea puó íare a"- 
trettanto mentre facqua, er 
non essa marea, cresce, e 
rAltomare diventa alto in 
senso orizzontale, Palia dei 
cotone é un'espressione per Ia 
quale non ci sentiam.o 11 co- 
raggio di tirascinare "Uno 
Quaiunque" sul banco dal tri- 
bunais  letterario. 

11 quale "Uno Qualunque", 
si' caipisce. non per questo di- 
venta un gênio: di geni ce 
n^ a mille e mllle nel cielo 
coloniaTe. ma, fior di -giagigi.o- 
lo, bello come il nostro Signor 

Li   sa^deremo. 
MAUTrSGKMil   —   500. 
PAHSKKOTTO — E' vero 0 

non é vero? 
.VMMíTO OTXÚZSSI — La 

rififa delia radio, tra i suoi 
operai, I'ha giá itatta? Perché 
non ne ,fa una per una mac- 
c.hina Siniger, allora? 

COXFUM ()XARIO — Belli 
Grilli  quelli   di  Gregorio. 

ITIiCÍVKLI.A — Ormai é 
crnifermato: circolerá per le 
vie principali de Ia cittá, nei 
ire ultimi .giorni di Carnevale, 
un gro.-.so carro con »u un co- 
lossale fiasco, alto meta dei 
r-ilazzo   Martinelli. 

AHa base, in atteggiamen- 
to ipletoao, il Mero dl Venezia 
e uno dei Re Magi saranno 
seduiti su una grossa catasta 
di carta stampata con un ti- 
tolo rosso. vistoao: aceusando! 

II 2 Marzo — a Dio piacendo ed ai ni- 
mici sui — pubblicheremo il tradizionale 

numero dei mattí 
che fará ridere e rodere fino alTosso. Esso 
sara dedicato a tutti i raattacchioni colônia- 
li, d'ogni peso e d'ogni misiura,, che fanno 
pa2aie ogni giorno, e si atteggiano a seri una 
volta airanno. 

Direttore (che ilddio ecc. ecc, 
eternamente, ed 11 bene con 
Ia   pala)   ce  n'é  uno  solo. 

Lei. 
II resto é personale da pre- 

clara  "Fanfulla". 
DOTT, (?) NISTO FIÜMA- 

XO — .Arlora, dove o^é quel 
tale, c'é l'im;broglio, eh? K 
voi. immacolato gentiluoma, 
temete i contatti, eh? Bueno! 
Ma se un hei mattino vi siete 
svegllato lievemente solvihile. 
ció non é accaduto dopo 11 
sonno dei dannunziano Aligi. 
Talichí;'i, chi vi l»a visto ad- 
dormentare, si ritrova. ta! 
quale. ai risveglio. 

Pronto a rlprendervl qual- 
che ritardatario pidoechio dal 
ripulito colletto. 

Bene: questo, e quelPaltro 
dei ";piú stialtri per le azioni 
piú spregiudicate", son due 
contl  da  saldare. 

li Moro. di quando i" quan- 
do, agiterá ai vento (anche 
se non ci sara) una ibandiera 
con su scrittr-: Spcranze delu- 
se! 

GRATTA  <1KL() — Non  si 
rhiama Piippo,. ve no Io chia-- 
merebbero Ptppo Pappa. K' 
un modesto ifunzionario di 
una compagnia che ,ha lüO 
railioni di capitale; ma é di 
un'abiliH ifantaeitifca', Appenu 
rannr. incaricato di ammini- 
strare il gratta ecc , si é sen- 
tito in dovero di costruirsi 
una vllla siignori.le nei pres^i 
dei Caminho do Mar che, fi- 
nita, coaterá un duecento pa- 
cotinhosl 

Ma che beneifica istituzio- 
ue é quella de1 Pammlnlstrato- 
re! 

FLLO — E' in gestazione Ia 
er.stituzione   di    uma    grande 

Fabrica de Carrosserias, Caminhões e Car- 
rinhos de Padeiro "JOÃO PILLON" 

Concerta-se qualquer qualidade de Vehlcn'os.  Palbrica-se 
Carrosserias para Autos  Transportas   de  qualquer  typo. 

SOI^DA  AUTOCrBNIA  E  PINTURA   A   DUCO. 
PREÇOS  MÓDICOS. TRABALHO  GARANTIGO. 

Victorio, Pillou, Irmão & Cia. ' 
TBIiEPHONIO:  9-0518 

UUA JOÃO  rKBODORO   V."  lí»«   —^  HXO  V.WJJO 

■ ■■■.■.«■.«.m MU ■■■»■■ ■■■«■****? 

impi-esa che sfrujtterá le corse 
dei cani. 

Avremo, presto, delle' sera- 
^e emozionanti perché Ia cor- 
sa alia lepre si íará ai buio. 
E tutte le cose che si fanno 
ai bnio — il cine !o insegna! 
— hanno sempre fortuna. 
Grande manager sara il Moro 
di Venezia, che si é messo in 
testa di far correre anche i! 
Comandante s. I Coli. Cl riu- 
scirá? 

íu   B.   TICO   TICO   —   Gli 
aiffari sono gli afifari — l'han- 
no proclamato ad alta você 
tutti gli ebrei dei mondo; ma 
ci sono afifari e affari! Quan- 
do si sa che Tizic ha 1'acqua 
aTa gola e finlrá. perché ha 
delia dignitá. col farsi salta- 
re le cervella, fare con questi 
degli affari. stils ' Syioch, do- 
vretíbe condurre alia galera, 
ínvece c'é dCla gente, capita- 
nata da L E. Tico Tico, che 
gonigola ancora daWa 'gioia 
nerché. anche nelPaffare dei 
moihili d')!* ficio dei povero 
Emilio. hanno dato uno strap- 
pone alia cravatta. 

Con certi stomaci. Ia cura 
dei Pa.gliano non serve a nul- 
la! 

ALIiEGKKTTO    —    Pra    i 
carri carnevaleschi figurerã 
anche quello dei Ducato di Ih 
Guape. 11 Duica, -veslito con 
magnifiche sete e velluti del- 
le note Casas Pernambucanas, 
siedert su un piceolo trono 
circondato da covoni di riso e 
distribuirá, con gesto largo, 
ai popclo reclamante, quei to- 
stões che aveva deaiso di da- 
re in dono. V giorno delTad- 
dio doloroso, ai suoi collabo- 
ratori grandi e piecoli che 
Phanno aiutato a farsi rieco, 
quand'era coinmerciante di 
carta  stamípata. 

POMSTA — Non crediamo 
che Ia corsa alia lepre sia de- 
stin.ata a grande smecesso. In 
questo paese ci sono giá trop- 
pe lepri che corrono! 

(TOGO — Queirannunzio 
dei nu.ovo restaurant Lucca é 
sinceramente ighiótto! Dice 
che, aTa domenica. servono 
"le torte coi Beochi Lucche- 
si" Noi, ingenui, credevamo 
che i bsechi non fosfâero sol- 
tanto una sipecialitá lucchesi'. 
E' vera che quel mugnaio. 
nostro amico.. .; ma deve 
trattarsi evidentemente di 
un'eccezlóne! 

IMÓIl DILAUIO — I piú 
gpenda.ccioni delia Colônia 
hanno giá sóttòtcrltto somme 
favolose per finanziare il 
prossimo Carnevale. Fra i piú 
munifici figurano il Cav. An- 
tonini e il Cav, de'. Bar Ame- 
ricano 

Non é vero che, in un mo- 
mento di entusiasmo, il ge- 
novese Coeta albibià o.fferío 
cmQ'necehto réis. Un'offertu 
.cosi grossa, 11 luwtro genove- 
se Ia ,fa soltanto quando scop- 
pla una guerra o. si incorona 
un  nuovo papa. 
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te, ha trino 
Sul caglio di battampa... 

Sul batto di campagna 
Accidenti alie papere 

Sul campo di battaglia 

(La scsría rappresenta ap- 
punto un campocli battaglia). 

IL GErNERALE DI BOPFI- 
G-NAC (ergsndosi sulla sua 
cavalcatura) — Avanti, miei 
prodi! Canagliatemi questa 
mas acra! 

UN VALOROSO UFFICIA- 
LE (fermandosi su due piedi) 
— Come avete detto, genera. 
Le? 

IL GENERALE DI BOFFI- 
GNiAiC — Avanti, miei oani! 
Massacratemi questa proda- 
glia! Maledizione! Avanti, 
miei prodi! Massacrate-mi 
questa canaglia! 

IL CORAGGIOSO MAG- 
GIORE PIU' VOLTE FEFBI- 
TO (avvicinandosi ai genera-- 
le) — Generale, generale, vi 
consiglio di far battere Ia ri- 
tirata. Le calze nemicbe in- 
truppano. 

IL GENERALE DI BOFFI- 
GNAC — Che cacchio state 
dicendo? 
IL CORAGGIOSO MAGGIO. 

RE 'PIU* VOLTE FERITO — 
Sí, generale, le trippe nemu- 
che impartano da tutte le 
calze. E per di piu' le cozze 
struppesi sono passate ai ne- 
mico... Insomma... le trup- 
ps nemiche incalzano dia tut- 
te le parti e per di piu' le 
truppe scozzesi sono passate 
ai nemico. 

IL GENERALE DI BOFFI- 
GNAC — Cosa sento mai! Le 

passe truppesi scozzate ai ne- 
mico? Le scazze truppesi,.. 
Le puzze scassesi... Acciden- 
ti alie paperacce luride. Bi- 
sogna riparare sub.ito! Olá, 
miai quadri! Formate 11 pxo- 
dato! 

EL COLONNELLO GOSTEI. 
. LATO DI DECORAZIONI — 
Che diavòlo dite, generale! 

IL GENERALE DI BQFPJ- 
GNAC — Quadra te 11 forma- 
to... Quarmate 11 fodrato... 
Mannaggia alia miséria! For- 
mate 11 quadrato e cavate 
contro Ia sparalleria... 

IL COLONNELLO DI PE - 
TAIN PBTAIN — Che cosa 
volete far fare alia truppa? 
Ditelo a me, che ho Ia língua 
sciolta! 

IL GENERALE DI BOFFI- 
GNAC — Dire ai miei soldati 
di spallare contro Ia caralle- 
ria... Di sparare contro Ia 
cavalleria (1* cavalleria nc- 
mica si avanza ai galoppo). 

IL COLONELLO DI PETA1N 
PETAIN (con você tonante) 
— Forza, ragazzi! Scavate 
contro Ia sparalleria! Parate 
contro Ia soavalleria! Siamo 
merduti! 

IL GENERALE DI BOFFI- 
GNAC — Non ei resta altro 
che morire con le spugne In 
pado... Con le spagne in pu- 
do... Accidenti aljl papere! 
Con le spade In pugno (si mi- 
schia nel mczzo delia scaglia 
seguito dai suoi ufficiali che 
sciatoolano a sestra e a dini- 
stra penza sietá). 

TELA LA CALA 

Chiamate e 
Pasüagrçri dalFItalãa 
Ag3hzie dei Largo Santa Ephigenia e delia Piazza do 
Correio n. 38 comunicano che si sono definitivamente 

installate a RUA S. BENTO, 64. 
Vendendo passaggi e preparando Isttere di chiamate in 

cttime condizioni:  a contanti e a rate. 
Consultais le nuove tariffe in Rua São Bento, 64. 

Telefono: 2-6460. 

R' PERIOOLOSO ANDABE A 
TENTONI 

speciahnente se si tratta deli» 
í própria salnte! 

Fate. le vostre compere   nella 

"PHARMACIA 
THEZOURO' 

Prpparazione  aceurata — Con- 
segna a adomicilio. — Aperta 

' fino  alia mezzanotte — Prezzi 
di Dro^heria. 

Direcione dei Parmacistn 
L A R O C C A 

RUA IX) THESOURO N." 7 
TELEFONO: 21470 

Tf fiTiTiTi» rr» 1 it i ■ tm i m iirniii mi ■"» n i i ii i ■" i IH i i i i III 

Fabbrica di Sedie per Bar- 
bieri e Dentisíi- Tavoli per 
operazioni di alta Chirurgia 

SEDIE 
P E R   B A R B I E E I 
A   COMINClARE 

DA   4 5 010 00 

fcôr      ::: Chiedeté cátalogM 

RUA   AURORA,    1416-18 

TELEFONO 4 4626 

,<iminmnrnmi ijum u a gj yigjy ■ ■ » f . UUM » ■ » 

Ao Relâmpago :: La maggiore off icina di cappellí dei Brasile 
Specialitá in cappellí su misura per uomini. 

Grande assortimento cli cappellí nuovi. — CAMBIA   CAPPELLÍ   NUOVI   PER   USATI 
Riforma, lava, tinge c cambia formato in 24 ore, con perfezione e capriecio. 

CALIXTO   MORENO — Avenida São João, 656 a 662 TELEFONO: 4 1283 
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E                     PREZZO 0 QUALITA' ? Volendo verniciare  il  syo  automobile,   scelga   il                     ]! 
c                                                                           _ 
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É    Depositari :   J. ZUFFO & CIA. 
.■iiHMHiiiMiiHMnnfinmiHMMnm. 

LTDA. il Ozorio n.  9 — Telefono: 4-1332 
M»'iilJ*MAJWJ<AiJ.IJLfcMAAJU 

Quando voi avete termina - 
to di compilare il laborioso 
preventivo, irto di cifre, ri- 
chiestovi d'urgenza da un 
cliente- sulle mosse di 'parti- 
re... 

E dite alia vostra tenera 
meta che vi recate in una co- 
pisteria per farlo batfcere a 
maccbina... 

Eí^ella, Ia dolce compagna 
delia vostra vita, facendo un 
musino lungo un palmo vi 
obbietta: 

— Perché ladorato, non pos- 
so .copiartelo io? 

E voi le rispondete ringr a, - 
ziandola, ma sogiugngete che 
son giá le 10 antimeridiane e 
che volete consegnarlo alie 
12... 

Ed ella vi assicura che fará 
in tempo benissimo... 

E voi replicate che preferi 
te risparmíarle   una, sgobba- 
ta... 

E lei, seccamente, vi chie- 
de: 

ÓTICA 
DE PRECISÃO 
OCuuOS 

P'NCEIVEZ 
LORGNONS 

D? J.VIGNOLI 
OTOMETBISTA 
w""CO   MD   BPAS,L 

RUAIIB.BA0ARQ65 
S.PAULO 

— E' bella Ia tua dattilo- 
grafa? 

E voi le dichiarate, sorri- 
dendo, che tutte le dattilo- 
grafe delia copisteria dove 
siete souto recarvi sono brut- 
te, malfatte, antipatiche e — 
aggiungete per farle piacere 
— con due dita di sudiciume 
sul collo. 

Ed ella vi osserva che que- 

Faiiiore  cos'é? 
sto significa che avete guar- 
dato il collo a tutte... 

E voi amnlettete Tinnocen- 
te piarticolare per accondi- 
scendenza e vi avviate ali- 
porta di casa... 

E ella, Ia vostra cara meta, 
scoppia a piangere... 

' E voi, sentendovi stillare 
quelle lagrime come goccie di 
liquido íuoco suirepicardio, 
tomate indietro a calmaria e 
le date il preventivo da co 
piare... 

Ed ella dice che adesso non 
puó, nemmeno se glielo chie- 
deste in punto di morte... 

E voi insislete, dapprim.x 
carezzandola, poi baciandola, 
infine promettendole una 
bella sorpresa... 

Ed ella acconsente... 
. E voi uscite... 

E, quando alie 12 bornate, 
le chiedete il dattiloscritto... 

Ed ella vi dice che ei man- 
ca ancora un po', perché una 
serie di circostanze le hanno 
messo il bastone fra le ruote: 
il nastro   che si é sfilato tr; 

volte, Tesattore delia luce e - 
lettrica, due persone che han- 
no telefonato per voi, per 
voi... 

E, come vuole il cielo, alie 
cinque pomeridians ella, ia 
vostra premurosa compagna, 
vi consegna il lavoro finito, 
assicurandovi che non c'é ur) 
solo errore, ma che. se mai 
le fosse sfuggita una virgola, 
dipende daila machina che é 
antidiluviana e batte una let- 
terá per Taltra... 

E voi, aíferrato il dattik>- 
critto, ia ringraziate e Ia Io 
date, abbraccianddla.,, 

E correte alia stazione, do- 
ve avete appuntamento eol 
vostro cliente che parte,., 

E, nel tassi, date un'occhia- 
ta ai preventivo e vi accorge - 
te, inomdendo, che Ia vostra 
deliziosa moigliettina ha sal- 
tato tre pagine, ha scritto le 
uscite nella colonna delle en- 
trate e viceversa ed ha sba- 
síliato Ia somma, dimentican- 
do gli allegati,.. 

E non imprecate, non bc - 
stsmmiate non salite su tut- 

Tizio parte. Un amico con premura 
gli dice: "Acldio! Buona vüleggiatura!" 
Ma una strana risposta in pien Io coglie: 
"Taci, cretino; parto con mia moglie!". 

mimmum 

CARTONAGEM   BRASIL 

, Baííaglla 5 Gomp. \ 
INirnSTRIAiM K IMPORTATORI     v 

Filiale in Campinas: R. Gen. Câmara, 74 
Soajtole di cartòne pér pi-cpurati /— âjnpplle — Profu- 
inerfe — Sigai^tt^ —  Boinbpns — (Jolelíerla,  ecc.  — 
íiranOe .stiO(|k <li «'atolo \te,r farmácia di  tudi J tlpi — 

Speclaíüfta in scatolé !íll cartonc oiidiiiiito, ecc. 

R. Três Rios, 56 Telef.: 4-2074 
S.   PAOLO 

mm,mmmi 

te le furie, ma ssmplicemen- 
te pregate Tautista di torna- 
re indietro,,, 

E, alia vostra tenera dolce 
píèmurosa deliziosa compa- 
gna, non ifracassate Ia masc- 
china da scrivere in testa, 
non gridats improperi terd- 
faili e invettive spaventose, 
ma carezzandole Ia testolina 
bionda e guardandola negli 
oechi irrequieti, con infinita 
so>avitá le dite: 

—Cara, c''é un piceolo er- 
rore, .. dipendente da questa 
maledetta trappola, che bat- 
te una lettera per Taltra,,, 
Domani, oltre ai regalino che 
t'ho promesso.   ti   compreró' 
una Olivetti nuova... * * * 

Questo é Tamore. 
Nino Cantarldc 

■iiiniffliiiniiiQNHimiMiiniiiaimL 

CflBELLOS BRFinCOS? 
CftSPPS? 

1      USE 

oçao 

U'm PRODUtTO 
ULTRPI-mODERnO 

Não suja, não mancha enão 
contêm Nitrato. 

Acha-se á venda em todas as 
Drogarias, Perfumarias c 

Pharmacias. 
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JOCKEY  CLUBE 
Domani Ia veterana societã 

di rua Bresser offrirá agli 
appassionati dei turf una 
delle sue magnifiche riunioni 
.settimanali. II programma 
consta di 10 corse perfeita- 
mente equilibrate,'fra cui si 
distaccano i premi ••Initium" 
e ••Excelsior''. 

La^prim.a corsa avrá inizio 
alie ore 13,30 precise. 

Ai   lettori -dei   -Pasquino" 
diamo i nostri 'palpites. 
l.a corsa — Istria — Cuba — 

AIJulan     14 
2.a corsa   —   Qalmita — 

Legiovel — Jacobina .. 13 
3.a corsa — Meu Bem — 

Erinia — Zizi '....    34 
4.a corsa — Rymer — No 

Cego — Ar,ga        12 
5.a corsa — São Sepé — 

Galaor — Dime     34 
6.a corsa —   Rumba   — 

Keny — Coligny        23 
7.a — Troféa   —   Tomy 

Boy — Yonne        14 
88.a corsa — Pinocha — 

Lar.ain — Zab         24 
9.a corsa — Servidor   — 

Kazôo — Almanzora    11 
10.a corsa — Maqueza — 

Ducca — Zinga         31 
Stinchi 

VENDONSI 
Rlcette nuove per Tini nazionill 

che possüno garcgglarc con vtm 
stranlerl, utlDzzando U vlimcee 
per vlno ílno da pasta. — P«r'(li. 
mlnulrr 11 gusto f Toiiore 41 (rn 
gola. 

Pare renucianlua: (Coliiruuic 
uaturale dei Tino). — Vim Blau- 
ciu tinissiml. — Vlnl dl canoa ; 
trutta. 

Birra (lua che non lascla loncli' 
nelle botlglle, Llquorl dl ognl qua- 
nta. Blblie spumantl senza alcocji. 
Aceto, Citrato dl magnesla, Sapo- 
nl, profumi, mlglloramentc rápido 
dei tabftcco a DUOV» mdus&rle \M- 
crose. 

Per Itmifclia: Vlnl blancol e bi- 
ant laiiMilctie ene eostano poetai 
riVi 11 litro. Non oocorrano appa- 
reochl. 

Catalnca intíi, OLINDO BAB- 
BIERI. Roa  Panlxo, tS. s. Paolo. 

N. B. — 81 rendoao buoai I Ttnl 
nazlonal! • stranlerl acldl, «os 
mutfa, «ce. 

M.a   THEREZA 
Officina de roupa branca, 

Bordados e point-jour. 
B. V. BIO BBANCO, 108-A 

S. PAOLO 

II migliore servizio di camera oscura 

Rivelazioni,   Copie,   Ingralidirnenti. 

ÍSROUESAo PAULO 

ITALIANI,   BRASILIANI, 
-Sc vofele manp-iar bere e rirrosarvi meglio in Sanfos, 

ospitatevi ai PARQTIE S. PAULO, Oi fronte ai mars. 
Gasá esdiiF-ivam-nts famigliare, con cucina di prJ!n'or. 

ãinv. ;>M'Italiana e Brasiliana. 
TUTTE LE DOMENIDHE LASAGNE RIPIENE. 

CaraíjC per autcmobili — Prezzi modici. 
Proprietãrio-Gercate-: Luiz Farina 

Avenida Pr:s'dentE Wilson, 108 - Tel. 4427 - SANTOS. 

Metallurgica Artística Reunida 
End. Teleg. "MARLI" _ TEL. 4-5483 — SÃO PAULO 

LANGONE   &   IRMÃO 
Fabrica de botões para Militares — Medalhas Religio- 
sas — Artigos de metal para Adorno — Distinctivos 
esmaltados — Medalhas Esportivas c Commemorativas. 
Artigos de metaes para reclames   —   Novidades, etc. 

RUA PEDRO ALVARES CABRAL N." 33 

Mi per dir le bugie no, no sòn fato 
non w.i nascondo un ano, caro lei! 
Se mi dimandan quando sono nato 
io ei risponde nell'S6. 

Tanto, fin che ale doiie non dispiacio 
cossa vuol che mHmporti de Veta? 
Basta ehe quando ei dimando un bacio   ■ 
non mi senta risponder: ma va lá. 

Ma chieda ala Minghina quando e dove 
Ia sia malnata, ei dirá: AirArida 
Ia primavera dal novantanove. 

Novantanove? quando l'é in pelicia 
con Ia veleta e con le scarpe nove,. . . 
ma otantasete soto Ia camicia. 

TEMISTOOLE AL CAPONE 

' OENTi i utiNi.  BIANCHI 
AUTO PROFLWATO 
SOLOCONfELlXlR FLA 
PASTA DENTIFRICIA 

PANNAIN 

CALZATURE 
SOLO 

NAPOLI 
Agencia SCAFUTO 
Assortimento completo dei 
migüori figurini esteri, per 
italiane. Ultime novitá d: 
sign-o-re e bamblni. Riviste 
posta. Ricliieste e infor- 
mazioni: Rua 8 de Dezem- 
bro, 5-A. (Angolo di R. ir> 
de Novembro). Tel. 2-3045 

Instituto de Belleza 
Bella Vista 

(OKIKS, ONDULAÇÕES, 
ÍI1S-E\-I'I.IS,J 

PERMANENTES 
Só   li ü 

Casa Antônio Amadeu 
Cabellelreiro <i pienteádoi' 
RUA JA^CíEíJíJAY N;»' as 

S.   PAULO 

Import^ione diretta — II maggiore assortimento 
dei ramo. 

RUA LIBERO BADARO', 75 — S. PAOLO 

wáimalÊíá 



IL   PASQUINO   COLONIALE 
H» 

"Prima dl tutto, mio caro, 
una promessa: leggi questa 
lettera attentamente, com« se 
racoontassl una qualsiasi sto- 
rlella ad una persona qualun- 
que.' 

, "'Oome tu sal, ra!o marito 
aveva declso dl trascorrere 11 
primo iglorno deWanno alia 
"Grange aux iRoses;". Luciano 
adora Ia àua "Grangeaux Ro- 
8es"! >Bgll Vama. aotto li sole 
o so-tto Ia iplogigla, m tutte le 
staiglonl e icon qua^elasl clima. 

"Per lul, duie giornl dl va- 
canza, signiflcano due giornl 
alia "Grange aux Roses". B' 
cosi, é regollato In taü modo 
per tutta Ia vlta, é sacro! Egll 
non comlprendereíbbe come 
■non si ipos'3a esser© íellcl dl 
trascorrere aScuml iglornl aHa 
"Grange". Jfeçsuna scusà, nes- 
suna raiglone é valida per non 
andarei. Anche se gll dlcessl: 
"Sono ammalata" egill ml ri- 
sponderebbe: "'.B' una fortu- 
na che si possa andare lag- 
gjú! faria buona ti rlmette- 
t&". 

"Rendlamo iglustizla a Lu,- 
cianoi, che non é aftatto so- 
spettoso, ma che dl fronte ad 
un simlle rlitiuto da parte 
mia, Ho sarebbe «ertamente dl- 
Trentato. 

"No, no.. . non brontola- 
re... non essere dl cattlvo 
umore. . . non dire: "Se lôi 
ml amassa!". Lo sai che ti 
amo, caro. . . Ma lasclaml 
contlnuare. 

"Duinique, i preparatlvl del- 
t"a noatra partenza erano ter- 
mlnatl; Luolano aveva sped:- 
to un telegramma ai nostro 
glardiniere; ],a maechina ei 
attendova daivantl alia porta 
dl casa, lo avevo tndossato Ia 
mia pelltecla e mesiso U cap- 
ipelMino. 'In quel momento 11 
positlno arrlva: uma lettera 
tua, che gioía, una tua lette- 
ra e molto peeante a dlre il 
vero, almeno otto pagine, 
p-ensavo. Certo era molto plú 
prudente rlporre ia. lettera in 
luogo sicuro,, per il momento, 
per assaporarla pol coo tran- 
iq.uMlltlá, ma, una tua liettera!, 
came potevo non essere Im- 
pazlente?...    Aipril  Ia busta, 

"E, p-atatrac, Luclano, che 
si trovava nellla camera vlci- 
na e dei quale udlvo 1 passi 
rfsuonare rapldi per tutta Ia 
casa, apre Ia porta e ml vede 

■.'a lettera fra le manl... 
"Ho sostenuto molto bene 

Ia mia parte «d ho recitato Ia 
commedla come un igrande at- 
trtee. Ho rimesso nella busta 
Ia lettera che soilo aveyo co- 
mtaclato a leigigere, l'ho rlpo- 
sta con noncuranza nelüa bor- 
setta e ho detto a Luclano: 

"— Z!a Marta ti manda 
mllle augurl. 

"—Se tu sapessl quanto mi 
intereesano! 

"iMl prende per un ibraccio 
e in un attlmo eccomi instal- 
lata neWautomobile, vlcino a 
lul. La boraetta sulüe glnoc- 
dhla,, ia tua lettera dentro Ia 
'borsetta. 

quesía lieta novclla vi dó 
"Siamo   arriyati   aKa   vllla 

che cominclava giá a brillaix»   ■ 
qualche stella. 

"Giunti davanti afa porta, 
Luiciano ohlama e d''arDÍtudine '' 
vediamo arrivare Gaepare, 11 
glardiniere, oppure, tutta dl- 
noccolante, Lália, suç- moglle^ 
Quel igio-rno, nulilia. Colpl plú 
nervosl: sllenzlo ancora. Da 
una flnestra scongiamo Ia ca- 
sa dl UaiElpare;, ne^suna luc^. 
Battlamo allla porta, neteuna 
rlsposta. 

"Che? 'Sono tutti morti? 
No. 'Ecco che accorre, scodln- 
zo>'ando in segno dl festa, 
Poil^Fou, %) cane.  Se Lalia e 

"■— E' veramente diverten- 
te! — fecl !o con tono furio- 
so.», 

"Pter Luclano, nulla vi é dl 
straordniarlo íTuahdi si trova 
ala "Grange aux Roses". 

"— Calmatl, cara, non ab- 
biamo che da açcendére Ia 
caldala,  e  tutto é rimedlato! 

"NeMa cantina, Luclano. 
sempre con 11 capípotto addos- 
so, e lo con la peXtccla, cl 
raèttemmo alPopera per pro- 
curarei 11 necessário per ac- 
cendere il fuoco. Grazle ai 
c}elo, nelila cantina yl é tuitto 
quanto pa«5 octeorrere: caribo- 
ne, legna, vecchi giornall,  e. 

per accèndere il fuoco 
Gaspare íossero mortl im- • ■ 
prowisamente, Poll-Fou urle- 
reblbe. NeKa scodella, vielno 
alia nlçsehia, vi é ancora un 
resto fumante delia zuppa... 
Ti- vogllo súbito asslcurare 
841 conto Ipro; aibbiamo sa- 
plito la cosa solo 11 giorno 
dopo: Lalia, ammalata, ha 
dovuto essere ricoverata al- 
l'ospedale e Gãspare aecom- 
pagnarJa; ma In iquel momen- 
to non sapevanw> cosa pensa- 
re. ; 

/"Fortuna per noi che ive- 
vamo le chiavl dellla casa. 
Apriamo, entriamo, íacelamo 
girare 1'interruttore. . . ma... 
D'abift:dine troviamo sempre 
Ja tavola apparecehlata, le 
stanze ben riscaldato. . . In- 
vece, amico mio, 1 moiblli so- 
no ancora ricoperti delle loro 
telie e 1  radlatorl gelatl! 

"Immagina una casa isola- 
ta, In plena campagna, 11 pri- 
mo gennalo! 

"Rlmanemmo come due 
stupldl, in píedi nel mezzo dei 
salotto, io dentro la mia pel- 
■Iccia, Luclano con 11 'hmero 
dei cappotto rlalzato. 

con le ibraccia carlche dl ma- 
teriale combusttbüe dl oigni 
genere, risalimmo ai plano 
terreno dove si trova la cal- 
dala. Non restava che dare 
fuoco. iSolamente cíhe, maligra- 
io gli sifozl dl Luclano, nul- 
la voille accendersl. 

"Mio marito ha un bel met- 
tere contro 1 giornall liammi- 
fèrl su flammlferi, la carta 
annerisce ma non si Inflan.- 
ma. 

"—. IE' la carta, che non 
vuole accendersl,.— gll dlco. 

"Elgli mi risponde con una 
alzata dl spalle; pol, ad un 
tratto: 

"— Dammi la lettera dl zla 
Marta! 

'■Piígurati .quesfuomo, ai 
quaJe dico che il fuoco non 
potrá accendersl per causa 
delia carta úmida, che pensa 
come procurarsi u.n pezz.o di 
carta asciutta! Ad un tratto 
eiaTi si ricorda che nella mia 
boraetta vi   é  una   lettera. . . 

"— La tua lettera, amor 
njlo,  la tua  cara lettera.. . 

"Ah! confesso che in quel- 
Tistante non sono   stata   plú 

R E G A L I 
DESIDEBA A1CQUI3TARE UNA PERFEITA E GARAN- 
TITA "CANETA TINTEIRO" ?   Va direitamente alia 

CASA "REI DAS CANETAS", Rua S. Bento, 40-B. 
Oggetti íinis&imi per regali, prezzi modici. 

NON CONFONDERE : "BEI DAS CANETAS" — RUA 
SAO BENTO, 40-B. 

Mairice:   S.   PAOLO 
Rua Baa Vista, 5 — Sohrelojo 

Ox. Postal, 1200 - Teletons; 3-14S6 

Fillale: SANTOS 
Praça da Republica, 59 

Cv.  Postal, 734 - Tclef. Cent. 

ALBERTO BONFiGLIOLI 6 CO 
SVINCOLI DOGANALI 

OONDIZIONI VANTAGGIOSE  — SERVIZÍ  RAPIDI 
B PERPBZIONATI. 

    Provate   la   nostra   organlzzaaione     

padrona dl me.    Ho t.rematO/ 
ho indiotrcggiato, non rlcòr- 
dn neppure cosa, ho balbetta- 
to. . . '  , .    • ,   .í1 

••— La lettera di zla Mar- 
ta? ■ : • «r? 

•■— si, quebla che hal rice-r 
vúto oggi e che hal messo nel- '■ 
la boJSíetta. L^al letta, non: • 
ó vero? Ali ora non yQrral dlr-M. 
mi che ei tleni a'conServaTla. p 
Per quello c'he raceonta dl in-.; 
tèressáute, la zia. Marta! Dle-': 
cl pagine di sttípldagglnf. ■ . Z". 
suvvla,   dammela...' 

"La  tua  lettera-.   Ah!   non-: 
ho pensato soltanto ai perico- 
lo a cul ml esponeivo in quel . 
momento, pensavo anche alle;^ 
parole    d'amore    che    tu    mi ■ 
avevl  scrltto  e   che   lo  non.' 
aveyo  ancora   letto!    Le  tue 
lettere sono per ^ie come una 
earezza e non certo  la meno „ 
dol/ce.  Se  tu  sapessi come  le 
amo le tue lettere! E, questa, '- 
bls'0gner.á,   bruciarta  senza   a- 
veria netta? Sarebbe come si , 
riflutassl un tuo bacio...  co- 
me se ti resplngessl. . .  Quá- 
le cattiveria, e.sopratuttoi ca-, 
ro, quale privazione. ,..       . 

"E  cló   nonostante. . . 
"   Kbbene?   —  fece   Lu- , 

ciano che si impazlentiva, pie- 
gato davanti ai fornello delila ' 
calidaia. 

"— Lascia fare a me, —^ 
risposi, — e Io pregai dl sco- 
starsl. 

"Polché non potevo tenda,- 
re lá tua lettera a mio mari- 
to... ho preferito brucíarla' 
lo stessa. . . Doreva essere 
una lettera plena dl passio- 
ne; 11 ifuoco la divoró in un 
attlmo 

"Caro, dirrimi tíhe non mi 
senberai rancore e che mi ri- 
scrlverai nuovamente. Tutte 
quelle belie parole demore 
non devono andare perdute... 
rldimmelie. . . ". 

*  *  * 
11 giorno seguente eüa ri- 

cevette la rleiRoáta e tu una 
risposta molto gentlle. Solo 
alliora ella sospiró come liibe- 
rata da un peso che Popprl- 
meva; abhozzó un sorriso un 
poço  mallzloso. 

Perehó, vedete, non vi ó. 
un sola parola che risponda 
a veritá, in cló che ella ha 
scrltto. Suo marito non ha, ve- 
duto la lettera. Gasparé e 
sua moglie rrano alia "Gran- 
ge aux Roses", i.a casa erá rl- 
scaldata. 

La veiütá é che 11 suo aman- 
te, igeloso. le aveVa Indlrlz- 
zato una lettera molto sgar- 
bata, piena di cose offenslve 
(oh!) ma che egli non pen- 
saiva aífatto... Gll uomlni, 
in amore, non dicono semprn 
ció che pensano, rltengono 
peró un obbligo di pensare 
cló che dicono! . . . 

Aflfinché il suo amante di- 
menticasse le aapre parole 
che le aveva Ecritto, blsogna- 
va, prima di tutto, che eigli 
crf.desse che íel non le aveva 
lette. . . 

OABLO VAVSSai (* CIA.) 
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| Cofres,   Arcbivos   e    Moveis   de   Aço | 
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| Provate le      ££ 
j si^Arettc BRASIL" faibbricciíe dâllat 

"SABRATI" 
nuovâ  niiisçela Rs.   $500 

BANCA FMNÍEI MiNA S ÍIÜ Í1Í 
 ::   (SOCIEDADE ANONYMA)   .:  

CAPITAL    .... 
FINDO DE RESERVA 

Fos.     100.000.000,00 
Fcs.     140.000.000,00 

SEDE CENTRAL:   PARIS 
SUCCURSAES E AGEXCAS: 

BRASIL: Araraquara — Bahia — Barretos — Biriguy — Botuoatu' — Caxias -r- Curityb-a — Espirito Santo do Pinhal — 
Jahu' — (Mocóca — Ourinhos — Paranaguá — Ponte Grossa — Presidente Prudente — Porto Alegre — Recife — Ribeirão 
Preto — Rio de Janeir) — Rio Grande — Rio Preto — Santos — s. Carl&s — S. José do Rio Pardo — S. Manoel — S. Paulo 
ARGENTINA: Buenos Ayres e Rosário de Santa Fé: — CHILE; Santiago e Valparalso — COLÔMBIA: Barranquilla e Bogotá 

ÜRUGUAV: Montevldco 

SITVAÇAO DAS CWÍTAJ^ DAS  FILIAES N O BRASIL EM SI DE JANEIRO DE 10SÕ 

ACTIY PASfilIVO 

Letras   descontada?    . . . 
Letras  0 Effeitos a  Re- 

cebea-: 
Letras do Exterior  . . 
Letras do ilnterior   . . 

115.367:7195200 

92.74S:917?910 
71.7oõ:5-31f560     164.504:449*470 

Empréstimos em Contas Correntes:     111. 389:326$020 
Valores depositados . .  324 . 937:4978000 
Agencias e Flliaes    7.587:8668800 
Correspondentes no Estrangeiro     31.8«'5: 664S700 
Correspondentes no Estrangeiro     31.885:6648700 
Tituilos e Furndos pertencentes ao Banco . . 24 . 373:942?4.';o 
CAIXA: 

Em moeda corrente .     25   Ü54:i395?350 
Em  C/C a  nossa  dispo- 

sição: 
No Banco do Brasiil   .      48,136:3498680 
Em  outros Bancos   ..        3 . 298: 326$490        76 . 489 : 071|520 

DlverBas contas         52 . S14:1'03Í150 

Rs.     908.849;6408310 

Capital dealarado das FíMaes no Brasil   . . 
Depósitos     em     Contao 

Correntes: 
Contas  correntes   ...   127 . 054 :582?0fin 
Limitada»            9 . 464,: 8108190 

15.000:0008000 

Depósitos 
Fixo    . 

a      Prazo 
56.670:0508420 192.1S0.0128670 

Depósitos em Conta de Cobrança    174.623:3031570 
TÍtuIJos  em  Depósitos  324.937:4978000 
Corresipondentes no Estrangeiro     71.138:0i668470 
Caua  Matriz  24.831:0118140 
Diversas Contag'  106.629:7198460 

908.849:6408310 

A Dlrectoriia:  AI»OLLI.VABI S. Paulo, 12 de   Fevereiro de 1935 Pelo Contador: PATTOBI 

REPRESENTANTE NO BRASIL DA CIE. INTERNATIONALE D ES WAGONS-LITS ET DES GRANIEXES EXPRESS EUROPBENS 
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